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VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


NOTE DEL GIORNO 


Confermato oramai in modo assoluto che 
la Porta ha, senza restrizioni, deferito alle 
Potenze la conelusione della pace con la 
nota formula : in manus tuas, Domine, com- 
mendo spiritum meum, resta ora a vedere 
l'accoglienza che faranno i Governi alleati 
alla comunicazione delle Potenze. 

Ne la logica vale qualche cosa nei politici 
negozi. si dovrebbe supporre che i Governi 
degli Stati alleati aderiranno senza riserve, 
mperoschè la base della soluzione è quella 
stessa che essi avevano implicitamente ac- 
cettata e che la Porta aveva invece respinta, 
vale a dire la Nota collettiva delle Potenze 
per la cessione in massima di Adrianopoli 

la destinazione delle isole dell'Egeo. 

Nè la questione delle indennità di gnerra, 
come quella della quota parte del debito 
pubblieo ottomano ai territori che vengono 
trasmessi agli alleati, potrebbe eostituire 
una difficolt: 
l'una e dell’altra verrebbe lasciata all’equo 
gindizio della Conferenza degli Ambasciatori. 

Nè potrebbe essere diversamente, dal mo 
mento che i Governi degli Stati alleati 
presso i quali le Grandi Potenze hanno digia 
iniziate le trattative, non fecero alcuna ri- 
serva sul tenore della Nota collettiva delle 
Potenze alla Turchia. 

D’altra parte, il dilemma è molto semplice: 
o gli Stati balcanici si rimettono per la solu- 
zione al giudizio delle Grandi Potenze, o 
queste rifiuterebbero qualunque altra solu- 
zione. 

Non bisogna dimenticare il precedente 
della guerra fra la Russia e la Turchia del 
1878. Sebbene la guerra si fosse chiusa col 
trattato di Santo Stefano, stipulato tra i 
due belligeranti. anche per quanto riffet- 
teva gli Stati balcanici. che avevano parte- 
cipato colla Russia alla guerra, l'Europa, 
ad iniziativa di Bismark, intervenne e la 
definizione si ebbe col trattato di Berlino. 

Se ciò è avvenuto allora, nonostante 
nn trattato digia concluso fra la Tnrch 
e la Ruggia per sè e per i suoi alleati, tra i 
quali era pure la Romania. 4 /ortiori è le- 
sita ampporre che inevitabilmente avverreb- 
be ora altrettanto, di fronte all'intervento 
di tutta le sei Grandi Potenze. 

Tutto è possibile a questo mondo, ma ci 
pare assurdo che i quattro Stati alleati pos 
sano rifiutare di accedere alla mediazione 
dell'Europa, tanto più che questo rifinto Ji 
porrebbe nella difficile situazione di con 
Anrre la guerra senza alcuna simpatia da 
parte dell'Europa. senza Ja possibilità di ot 
tenere aloun ulteriore mezzo finanziario sul 
mersato entopeo e con la inevitabile pro 
babilità che si ripeta quello che avvenne nel 
1878, nonostante il trattato di Santo Stefano. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno + sono della notte 


dappoichè la definizione del- | 


] relazioni italo-tedesche. Il comm. Pansa ha avuto 

molto merito în questo lieto sviluppo e può abban- 
donare Berlino sapendo che lascia qui molti ami- 
ci, i quali conserveranno un ottimo e rispettoso 
ricordo dell’uomo di Stato italiano. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma deila notte) 

PARIGI, 3 (ore 0.50). — In questi circoli 
politici si conferma che la domanda di me- 
diazione rivolta dalla Turchia alle Potenze 
malgrado le imprecisioni che la caratteriz- 
zano, ha grande probabilità di essere accolta. 
stante l'adesione della Porta alla Nota col- 
lettiva delle Potenze del 17 gennaio. Elimi- 
nata così la maggiore questione, cioè quella 
di Adrianopoli, si erede non sarà difficile 
risolvere quella della indennità di guerra, cui 
la Turchia non vorrebbe sottomettersi, men- 
tre gli alleati ne fanno una condizine sine 
qua non per Ja conclusione della pace. 

Insomma, in questi circoli politici sì ri- 
tiene che gli sforzi della diplomazia per la 
conclusione della pace siano vicini ad ap- 
prodare ad un esito felice 

— Le ultime informazioni da Pietroburgo 
e Vienna permettono di credere che la paci- 
ficazione austro-russa sia abbastanza avan- 
zata e che sia prossimo l’annunzio ufticiale 
della cessazione delle misure militari alle 
frontiere. 

— A proposito della missione del generale 
Paprikoff, inviato dal Governo bulgaro al 
quartiere generale serbo, il corrispondente da 
Belgrada del 7'emps dice di sapere da buona 
fonte che il Paprikoff sarebbe incaricato di 


dovrà rilevare i vanta veranno 
dalla conclusione di un trattato di alleanza 

miguro. le cui benefiche conseguenze 
non saranno soltanto immediate ma dura- 
ture nell'avvenire. Se la Bulgaria avra alla 
fine della guerra raggiunta la sua unità na 
zionale, la Nerbia potrà giovarsene perra 
giungere la propria. perchè potrà contare 
sull'aiuto dell'alleata 


Da Vienna, 
Servizio speciale del « Popolo Romazo » 
VIENNA. 2 — La notizia divuigata 
Parigi per mezza dell'Agenzia Haras $ 
tiro imminente del conte Thurn-Val: 
Ambasciatore a Pietroburgo per ragioni di 
salute, è qui recisamente smentita 
° veri ma, che il conte "Turn. come 
molti snoi colleghi a Pietroburgo, stenta ad 
abituarsi al rigido elima dell'inverno russo e 
| che l'immane lavoro, al quale da molti me- 
si lo obbliga li situazione politica, gli ha im 
pedito di enrar come il suo stato avrebbe 
on pensa per 
j in nn momento me lattua- 
meno che la sua salute dovesse peg 
rare al punto da non permettegli più di t 
nere l'alto nfficio. 


Vienna, 2. -—— Tl console a_ Prizrend Prochasks, 
ehe fu protagonista del noto incidente anstro-serba 
è stato trasferito a_ Rio de Janeiro, 

Berlino, 2. — Il Cancelliere ha avito ieri due Innghi 
vellogui cel barone Fintow, nuovo Ambasciatore a 
Roma, che si accinge a raggiungere il sio posto. 

(8) Trenton, 2 — Tì nuovo Pres, degli Stati Uniti 
dr Wilson, trasmettendo i suoi poteri di governatore 
dlella New Jersey al nuovo governatore, ha fatto l'e- 
Jogio della sua onestà e del suo coraggio. Il coraggio. 
egli ha detto, è la cosa più rara nella vita pubblica. 
Chi ne manca corre alla propria rovina. La nazione 


americana vuole essere servita da nomini che inspiri- | 


no fiducia © non si sottraggano al loro dovere. 


S) Parigi. L'Ercelsior ha da Berlino che i 


giornali tedeschi smentiscono la vace che l'Impera- | 


tore abbia invitato Deleassé a fargli visita in oeca 
sione del suo viaggio a Pietroburgo. 


Lo spirito del discorso San Giuliano 


RERLINO,2 -- La Nordd MII. Zeitung nella 
sua rivista imanale scrive: 
La forte impressione che il discorso del march. 
liano fece, fino da quando fu pubblicato 
divenne sempre più profonda. Il discorso fu com- 
preso tanto in Italin. quanto in Germania ed in 
À come una im. 
ne, che ha la portata di un 


stria-Ungheria e îu co 
portante manif 
mma. 
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LE POTENZE E LA QUESTIONE ROLCONICA 


LA MEDIAZIONE DELLE POTENZE. 
Gostantinopoli, 2. — Corre con insistenza la 
voce che le trattative di pace che proseguono ufficio. 

samente a Londra fanno rapidi progressi. 
(S) Longra, 2 — Tutte le Potenze hanno inviato 
> rappresentanti presso gli Stati bal- 
è chiedano ai rispettivi Governi di rimet- 

me ha fatto la T'urchia pe 

a pare, 
Costantinopoli, 
va ha fatto visita al Gran Visir. 


. l'ambasciatore d’In- 
erede che 


| {ative di pace. 
Giudizi dell’estero 
(S) Berlino, La Nordi. Allg. Zeitung nella sua 
nale scrive: 
p » decisivo è stato, fatto 
il quale shiarisee ne în Oriente. 

La Turchia si è dichiarata pronta ad accot- 
tare la mediazione delle grandi Potenze per la 
conelusione della pace. In | i tale È 

one, lePoienze si volgono senza ritardo ai € 
della Lega balcanica per 
sposti, allo stesso titolo delia Porta, ad ai 
mediazione dell'Europa. 


sentire. 
ci si affi 


ascuna parola del discorso, esaminata con | 


ra, dimostra che il march. di San Giuliano giu- 

e conside ‘atti politici e i possibili sviluj 

avvenire secondo il punto di vista di una va- 

la vita nazionale italiana. 
elle sue parole 

re ovunque la convinzione che esi 
‘e una forza nazionale cosciente di se 
è stata rafforzata dalla guerra libica. 
in modo inconfutabile che l'impresa di 
a non soltanto realizzato un desiderio na- 
da lungo tempo nutrito, ma ha risposto 

tim vero bisogno dello Stato. 

Dalle parole del march. di San Ciuliano ri- 
sula nei modo più evidente che PItalia è soddi- 
£ ata dello equilibrio del Mediterraneo ora stabi- 
lit», ma che essa d'altra parte pretende ed è deci- 
81 ad ottenere che, d'ora i i 
portante cambiamento terri 

nel Mediterraneo senza la sua cooperazione. 

« Il march. di San Giuliano ha insistito con fer 

con soddisfazione sull’accordo esistente an 
1 questo punto fra l'italia ed i suoi alleati, 
accorde abilito fra l' Austria-Ungheria e l'Ita- 
par quanto concerne l'equilibrio dell'Adriatico. 
L'idea fondamentale della Triplice, il eni sco- 
po è quelìo di tutelare gli interessi vitali delle tre 
Potenze senza nessun secondo fine offensivo, ha 
i 0 anche in questo caso la sua fecondità. 


particolarità dell'alleanza spiega il valore | 


e ma «he annettono ad essa le nazioni 
valore anmentato ancora l fatto che 
no: ude relazioni amichevoli con 
le alive Potenze. 
* Felicitiamo il march. di San Giuliano per il 
sue dichiarazioni, Je quali dimostra- 
no, nei più larghi circoli, che la politica italiana 
e, con li piena coscienza della sua responsit- 
&, verso scopi nazionali chiaramente ricono- 
sciuti eooperando nello stesso tempo al manteni- 
mento delia pace. 
«In questa occasione, soggiunge il giornale, ri- 
cordiamo con riconoscente simpatia | Ambasciato- 
aliono Pansa che lascia Berlino. Il periodo 
nel quale egli ha risieduto nella capitale tedesca, 
è stato importante e iecondo per lo sviluppo delle 


je della di 
anche sulla 
state ancora di 


toccano i loro pro. 


la con- | 


li abbia fatto comunicazione a propesito delle trat- | 


O 
Pandello dice essere erronea l'asserzione che gli alba- 
nesi manchino delle qualità per Biirigere gli affari dello 
Stato. 
Hil Mosci, dichisra che l’Albania deve comprende- 
|. re tutti i quattro vilayet albanesi. Questa è l’onica ga- 
ranzia per la sua vitalità © per il suo sviluppo politico 
‘ed economico. 
La seduta è tolta. 


GRECIA 


[E(S) Atene, 2. Nella seduta della Camera dei Depu- 
tati di domani i capi dell'opposizione non presènte- 
ranno alcuna interpellanza al Governo. L'opposizione 
ritiene che qualunque interpellanza sulla politica del 
Governo nel momento attuale sia inopportuna. Il 
Governo perciò non farà alcuna dichiarazione poli- 
tica ma si limiterà soltanto a presentare il bilancio. 
= ‘ric 
I proventi delle dogane 
Esercizio 1912-913 » 25 Decadi 


Dallluglio Differenza sul 
1128 febb. corrisp. periodo 
1912-13 1911-12 


1913 Febb. 1912 


REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI * 
— ESCLUSO IL GRANO — 
Decadi | Lire Lire Lire Lire 
1 8210.300 156.000 
m 902.100 
m L 857.300 180.464.100 -- 13.607.200 
21.013.200 111.200 
CAFFE 
58.134 
213.176 
4.226 24.465.587 


T 1.022.060 
UO 1134250 
502.100 


159.308 


120.527 
87.606 


188.012 
'ETROLIO E BENZINA. 


++ ligt[++t +|+4+1 


| È + 114.928 
ALTRI REDDITI. 


55.014.800. +-41.952.600 


Tot. 9.652.300 


Le entrate per diritti doganali e marit- 
timi della terza decade dello scorso mese di 
febbraio ammontano a L. 8.165.500 con 
| aumento di L. 15.000 su quelle della cor: 
| rispondente decade dell’esereizio scorso. 
| AI notevole aumento nella importazione 

del grano e ad una maggiore importazione 

di zucchero e di petrolio, corrisponde una 
| minore riseossione per la importazione di 
{ altri prodotti. 

Complessivamente, le tre decadi del Feb- 
| braio diedero un reddito di L. 21.013. 
| escluso il grano, e di L. 30.665.500 compreso 
I 


il no. 

‘egli 8 mesi dell’esercizio, il provento to- 
| tale ascese a L. 180.464.100 non compreso 
(‘il grano e a L. 265.478.900 ineluso il dazio 

sul grano importato, con un maggior pro- 
| vento di Î.. 13.607.200 in confronto : 
primi mesi del 1911- non compri 
| grano, e di L. 55.559. n 
Senza tener conto dei proventi del dazio 
sul grano, il reddito dei diritti doganali e 
marittimi rappresenta negli 8 mesi dell’e- 
sercizio im nimento notevole anche sul red- 
dito orevisto in sede di assestamento per 
| l'esercizio corrente (lu. =66.700.000). in- 
| fatti i proventi realizzati negli $ mesi rap. 
| presentano L. 100 in più della previ 
sione arsestata. 
In confronta 
| (97 milioni per 1 
| i proventi doganali 
S mesi altre 
| aumento. 
in complesso tutti i proventi superarono 
di oltre 23 milioni Ja previsione assestata. 
©’ reni 


previsione stata 
ero esercizio corrente) 
1 grano diedero negli 
milioni, in cifra tonda, di 


+ (S). Trieste, 2. Il presidente Y 
lertura del verbale della seduta di ieri, che viene ap- 
provato 

Quindi il presidente legge il dispaccio inviato dal- 
L'on. Di San Giuliano, dispaccio che è accolto con vi- 

simi applausi. 

Indi vengono letti altri dispacci di saluto prove- 
nienti dalle diverse colonie albanesi all’estero, che 
dichiarano la loro solidarietà del Congresso ed angu- 
| rano ai lavori di questa un pieno successo. 

11 prete Fannoli dice che con l’aiuto dell'Austria. 
Ungheria e dell’Italia. l'Albania deve diventare ciò 
che era fino all'assoggettamento da parte dei turchi, 
deve diventare cioè libera e indipendente. 

Gli alleati balcanici avevano l'intenzione di ripar- 
tirsi l'Albania e di farla scomparire come nazione. 
Perciò noi siamo molto riconoscenti all’ Austria Unghe- 
ria e all'Italia pel loro energico appoggio in favore 
| della realizzazione delle nostre giuste aspirazioni na- 
| zionali. 

T’oratore si è pronunciato in favore dell’unione di 
Scutari e di Giunina coll'Albania autonoma ed ha ter 
minato dicendo: E° necessario che, oltre i soccorsi del 
l'Austria Ungheria e dell’Italia, anche i nostri sforzi 
siano diretti a fare realizzare i nostri giusti desideri. 

Si distribuiscono fra i presenti cartoline coi ritratti 
dei Ministri Di Sen Giuliano e Berchtold. 

Il delegato Giorgia dichiara: Apparendo chiara la 
volontà dell’Europa di mantenere la pace noi possiamo 
tranquilli fidarci delle Potenze più interessate alla 
questione albanese, l’Austria Ungheria e l’Italia. Ove 
occorresse, però, sapremo difendere il nostro diritto 
colla forza delle armi. 

Il delegato di Costanza, Mikhail Lehona, tiene un 
fervido discorso patriottico: egli riassume la storia 
delle lotte albanesi per la libertà; ringrazia la Triplice 
per l'appoggio alla giusta causa albanese e chiude con 
tmevviva alla Triplice. 


Credito, Industria e Commercio 


La settimana scorsa ha esordito, dopo tanto tempo, 
con un raggio di sole. Il prolungarsi della détente 
balcanica ha generato sul mercato internazionale 
la persuasione di un miglioramento nella situazione 
politica, inspirando una più fonda*a fiducia nella pro- 
babilità di un avviamento positivo nelle trattative 
di pace. 

Difatti dopo il primo giorno, trascorso tuttavia in 
uno stato d’indecisione, si manifestò una corrente 
di fermezza — se non di molta attività — la quale ha 
contribuito ad. agevolare l'inizio della liquidazione 
mensile. 

E sebbene i corsi di Londra per ragioni locali 
manifestassero ancora una certa pesantezza, le altre 
maggiori piazze non modificarono il loro atteggia- 
mento piuttosto fiducioso, senza lasciarsi vincere 
per altro, dopo tante deluse speranze, dalla voluttà 
di assumere nuovi impegni e così tanto nelle opera- 
zioni a termine, come in quelle per-contante, si mani- 
festò semplicemente una ‘disposizione a mantenere 
lo posizioni esistenti, senza aggiungere nuovi impegni 
in attesa che il raggio di luce divenisse un po’ più 
intenso. 

Senza le delusioni del passato molto probabilmente 
questa ripresa di fiducia avrebbe determinato una 
corrente di maggiore attività specialmente nella spe- 
culazione, ma l’esperienza del passato ha finito col- 

imprimere al mercato generale la maggior prudenza, 
di guisa. che, le operazioni che si sono svolte duran- 
te la liquidazione si sono limitate in genere a ricom- 
pre da venditori convertiti, le quali ebbero tuttavia 
per effetto di accentuare nell'ambiente la fermezza e 
le buone disposizioni. 

Una prova di questo stato di cose «i ha nel fatto 
che nella liquidazione di Parigi n°; risultarono che 
poche posizioni da riportare, dizuisachò il denaro 


al parquet sì è mantenuto fra il 23 e il 3% cin 
coulisse fra il 4% e il 5 %; una differenza che si veri- 
fica ben di rado. 

I valori di Stato in genere hanno conservato î 
prezzi della precedente settimana con l'aggiunta del 
riporto, non esclusa la rendita turca ed esclusa invece 
la nostra che ha perduto un punto a Londra per 
ragioni che non sfuggono agli osservatori analitici 
© che si spiegano coll’aumento del cambi 

Dovendosi pagare 50 milioni al Debito Pubblico 
Ottomano in seguito agli impegni del Trattatoe prov- 
vedere ad altre esigenze, senza assottigliare le riservo 
metalliche è naturale che si debba ricorrere a quegli 
espedienti bancari che sono più convenienti, col ven- 
dere un po’ di rendita all’estero, mantenendo invece 
nei portafogli e nella circolazione interna i Buoni 
del Tesoro, 

Questo movimento di meccanica razionale bancaria 
non ha quindi che un carattere’ transitorio, il quale 
non può esercitare alcuna influenza sul credito, 
ciò che è dimostrato dai cori dei valori bancari 
e dall’ottimo contegno generale del mercato interno. 

Si tratta di una breve parentesi, che si chiuderà 
tanto più presto, quanto più sollecita sarà la conclu- 
sione della pace, la quale, per quanto possa essore 
un pò laboriosa, sì può ormai considerare avviata 
su basi positive, essendone affidato il regolamento al 
Sindacato delle Grandi Potenze. 

Ed ora ecco il consueto prospetto. ebdomadario 
dello maggiori piazze estere. 

Londra. Settimana piuttosto fiacca stanto il 
saggio dei riporti fra 5 14 e 5 3/4, che hanno pesato 
sensibilmente sui corsi. Chiudiamo meglio in condi 
ni di fermezza generale: consolidati e minerari ben 
temuti. . 

Berlino. Nota dominante settimana, fermezza 
con pochi affari: tranne consolidati deboli causa nuovo 
prestito interno, rimanente bene, specie valori ban- 
cari. 

Vienna. Caratteristica settimana debole, modifi- 
cata in chiusura sostenuta sovrattutto notizia smobi- 
litazione parziale indizio sicuro facile miglioramento 
rapporti austro-russi. 

Parigi. Calma costante settimana chiudiamo soste- 
gno generale fiducia prossima pace. 

— Il mercato monetario internazionale è piuttosto 
stazionario, nonostante movimenti notevoli. 

— Il merento italiano si è mantenuto dignitosa- 
mente fermo con disposizioni favorevoli. le quali non 
potranno che consolidarsi, data ila. piega delle cose 
internazionali © la fiducia. nella risoluzione balcanica. 

I valori in generale hanno date prova di fermezza, 
specialmente i bancari, non hisogn». però precorrere 
gli eventi, tanto più che la fine della guerra non può 

itare una grande influenza intrinseca sul nostro 
che non ha. se non nelle linee generali, una 
connessione intima col mercato internazionale. 
Mercato inglese. 
22 febbraio 1913 1° marzo 1913 
Consolidato 5 
Italiano 
Turca 

Banca d'Inghilterra, — Tl resoconto settimanale 
della Banca mostra un leggiero aumento di 81.104 
sterline nella. riserva che resta a 28.455.017 sterline. 

In ciusa però di un forte aumento nei depositi, la 
sua proporzione agli impegni é invece calata di 2 punti 
e 314 al 43 5]8 per cento. 

Sempre invariato il tasso-di sconto sul mercato li- 
bero oscillante fra il 3 (ufficiale) e il 5 %4 per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

pri 

Mercato americano, — L'ultima situazione non è 
stata pubblicata dai giornali essendo quel giorno 
festa nazionale. (Washington s° Day). 

Mercato francese. 
22 febbraio 1913 1° marzo 1913 
3 % francese. 
3% perpetuo . 
Tialiano” . 
Spagnuolo . 
Rendita turca . 
Banca di Francia. 
27 febbraio 1913 Diff. dai 
Riserva oro ...., 3.220.226.998| 

s argento ;| 621.814.623 
Portafogli .| 1.908,169.221 
Anticipazioni «| 695.093.087 
Conti correnti ..| 634.028.178 
ld. col tesoro ...| _ 273 È 
Circolazione | 5.787. 

Mercato italiano. 
22 jebbraio 1913 10 marzo 1913 
Rendita 3,50% .... 98 23 
Rendita3 4 % .... 9823 
Banca d’Italia ....| 1471 — 

» Commerciale . 877 50 
Credito Italiano 576 50 
Fondiario Italiano . 578 — 
Banco Roma 105 62 
Mediterranee 349 5 
Meridionali . 
Navigazione 
Raîfinerio 
Acciaîerie 
Società Veneta 
Acqua Marcia 
Gas = 
Omnibus . 
Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese fondiarie 
Elba cicli 
Metallurgica ...i 
Ferriere . 

Ansaldo . 
Zuccheri nuovi .... 
Id. Valsacco 
Montecatini 
Molini 
Carburo Roma 
Kerka 
Antimonio . 
Azoto .. 
Elettrochimiche . 
Concimi . 
Cines 

Obbligazioni 
Ferrovie 3 % 
Ferr Ital4% . 
Banca Ital. 3,75 % - 
C. R. Milano5% -.. 
S. Paolo Torino 
CAMBIO .. 


IL DIVIDENDO DEL LLOYD GERMANICO. 

Telegrafano da Brema, che ha avuto luogo l'as- 
semblea gen. del Lloyd germanico. L'avanzo lordo 
è di 55 milioni di marchi di fronte a 45 milioni del- 
l’anno precedente. 

Il dividendo sarà del 7 % di fronte al 5% pel 1911, 
e 3% pel 1910, mentre pel 1909 il Lloyd non pagò 
dividendo. A 


Promulgazione del Codice 
di Procedura Panala 


L/altro giorno abbiamo riprodotto il testo del 
R. Decreto che promulga il nuovo codice di Pro- 
cedura Penale. 

La relazione ministeriale a Sua Maestà è un 
volume di circa 150 pagine. La chiusura della re- 
lazione espone con efficace sintesi il carattere e 
l'importanza delle riforme contenute nel nuovo Co- 
dice. 

L’azione penale e l’azione civile sono coordina. 
te nel loro esercizio in base al principio decisa- 
mente accettato, che unico è il potere sovrano di 
giurisdizione e che quindi la volontà della legge 
manifestata nella sentenza, civile o penale, deve 
avere piena efficacia su i rapporti di diritto pub- 
blico e privato che hanno causa nel reato. 


La competenza del giudice è disciplinata non _ 


solo sul criterio della gravità della pena, ma prin- 
cipalmente su quello dell’indole del reato în rela- 
zione all’attitudine dei diversi organi giurisdi- 
zionali. Nella giustizia popolare si mantiene sicura 
la fiducia dellegislatore resistendo ad ogni propo. 
sta diretta a restringerne i poteri. Si aumenta la 
competenza ordinaria del pretore; sì facilita © ai 
estende il rinvio per tenuità di reato. 

£° modifieato il metodo di risoluzione dei conflit- 
ti: la ricusazione è estesa ai funzionari del pubbli- 
co ministero; la facoltà di chiederela rimessione 
è ceduta all'imputato e al pubblico ministero. 

Le opposizioni contro la costituzione di parte 
civile, nell’istruzione e nel giudizio hanno norme 
© limiti, e non è consentita impugnazione contro 
le decisioni che l’ammettono o la respingono. 

Il pubblico ministero non è parte. Organo del- 
lo Stato, è chiamato ad attuare la legge, nell’in- 
teresse sociale, per la difesa dell'innocente co- 
me per l'accusa del colpevole: presenta provo a 


‘carico e a discarico, può impugnare la sentenza an- 


che per l'imputato, esercita i diritti della parte le- 
sa incapace. 

Sono indicati il punto ed il modo nel quale il 
sospetto di reità è elevato ad imputazione. deter- 
minando l’esistenza di un imputato coi diritti ed 
obblighi che l’accompagnano. 

La persona civilmente responsabile è chiamata 
in giudizio penale soltanto dalla parte civile; ma 
ha diritto di intervento volontario ogni qualvolta 
la parte civile è nel processo. 

La difesa è mantenuta libera, sempre, ed è re- 
golata come ufficio sociale, necessario nella massi 
ma parte dei casi; conservandole la funzione di 
ausilio prezioso della giustizia. E° moderato il nu- 
mero dei difensori ed è represso l'abbandono in- 
giustificato della difesa. 

E° intredotto l'istituto della restituzione in ter- 
mine per assicurare la verità contro il pericolo cha 
il pubblico ministero © l'imputato non possano 
svolgere per forza maggiore la propria attività 
ed è equiparata a caso di forza maggiore l’igno- 
ranza della notificazione di un atto, pur essendo re. 
golate le notificazioni in guisa che debbano in 
ogni case raggiungere il loro scopo. 

Le sanzioni di nullità sono spogliate di ognì 
eccessivo formalismo. 

Negli atti generici più importanti si ammette la 
pubblicità per le parti. con la presenza della difesa. 
Le perizie sono disciplinate în guisa che il giudizio 
tecnico resti acquisito al processo fino all'istruzione. 

L'apparento complicazione, che ne risulta, rap- 
presenta insieme il mezzo migliore di semplificazione 
edi celerità: perchè non vi è maniera più atta a rendere 
in complesso celere e semplice il processo penalo che 
quella di farne sicuri gli elementi di preparazione, sot- 
toponendoli al controllo degli interessi opposti. 

E° abolita la camera di consigli: 
dell'arresto è sostituita la facolt 
l'esame del giudice sulla legalità 
della detenzione. 

La riapertura della istruzione è ammessa, anche a 
favore dell’i 
sentenza istruttoria di proscioglimento, 
sopravvengano nuove prove. 

Il prolungamento indefinito della detenzione pre- 


| ventiva è reso impossibile con termini cautamente 


misurati, che colla loro scadenza impongono la libe- 
razione, 
sn 

Il dibattimento è regolato sulle basi della oralità, 
della pubblicità, del contraddittorio; sono abolite 

o ridotte al minimo le discussioni peritali, sono vie- 
tate le ridondanze di prove testimoniali, è rinvigo- 
rita l'autorità direttiva, è estéso al tribunale il potere 
discrezionale, è data facoltà di modificare il titolo 
dell'imputazione, di contestare all'udienza reati con» 
correnti e circostanze aggravanti. 

Nei giudizi di corte d’assise è ridotto a dieci il 
numero dei giurati, è abolito il riassunto presiden- 
ziale, è stabilita la deliberazione del verdetto all’u. 
dienza în presenza del presidente, del pubblico mi- 
nistero e del difensore. 

E’ vietato il giudizio contumaciale, quando l’im-, 
putato giustifica un legittimo impedimento; è sme- 
messa la difesa del contumace. 

La via della cassazione è aperta a tutti con l’abo- 
lizione del deposito e la corte di cassazione a sezioni. 
unite è fatta giudice supremo, anche in materia pe- 
nale, delle attribuzioni giurisdizionali di qualsiasi 
autorità, ammettendosi in ogni tempo il ricorso per: 
cassazione da qualsiasi sentenza di condanna penale 
per difetto di legittima costituzione del giudice, 
incompetenza od eccesso di potere. 

La revisione in favore del condannato è autoriz- 
zata sempre che sopravvengano 0 si scoprano fatti 0 
sorgano nuovi elementi di prova che rendano evidente 
l'errore del giudice; per le vittime degli errori giudizi. * 
rii si afferma il diritto ad una riparazione pecuniaria a 
titolo di soccorso. 

Ml casellario giudiziale con tutto il suo contenuto 
servirà alla giustizia penale. Alla riabilitazione di di-- 
ritto è assegnata conveniente misura. 

Sono infine regolati in ogni particolare, in quanto, 
non siano da applicare usi e convenzioni internazio. * 
nali, i rapporti giurisdizionali tra le autorità italiane 
e le straniere nonchè la procedura di estradizione, E* 
conceduto in certì casi all’arrestato estradando il di-- 
ritto di domandare la consegna immediata al Governo . 
richiedente, rinunziando al giudizio. Contro la sen-: 
tenza della sezione di accusa, che delibera. sull’offerta : 
o sul consenso per l'estradizione, è autorizzato il: 
ricorso per cassazione anche nel merito. 

ae : 

Tale, possiamo concludere con la relazione, è la li-: 
nea direttiva delle riforme principali, dalla quale mol- © 
te altre si diramano în lunga serie. 

Alcuni le giudicarono troppo ardite, altri ristrette. - 
Questi disparati giudizi costituiseno, secondo noi, l’ap- , 
prezzamento migliore e la più efficace garanzia di suo-. 
cesso. 


Cra 


Ds 


e 


pe OR? dite E ARIE 
Spprovata. 

Il nuovo Codice di Procedura è assai liberale; esso 
costituisce un grande progresso per la Giustizia del 
nostro paese. Lasciamo che altri giudichi insufficiea» 
ti o eccessive le riforme. Noî diremo: /n medium stat 
virtus. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Verona, 2: — Causa un falso scamilio, stamane 
nella stazione di Peri, il treno merci n. 9009, prove- 
niente da Trento, entrò in un binario morto, sul 
quaie si trovava forma una colonna di carri. Il mac- 
chinista fece tutto il possibile per evitare l'urto, ma 
non riuscì che ad aitenuarlo. Pue dei carri di coda 
della colonna ferina sul binario furono rovesciati, 
e così pure sì rovesciarono due carri del treno inve- 
stitore. il bagagliaio rimase letteralmente schiac- 
ciato. Il personale potè salvarsi in tempo. Rimase però 
ferito piuttosto gravemente il brigndiere di finanza 
Edoardo Paliglia, che si trovava presso i carri capo- 
volti. 

Trino Vercellese, 2. Oggi . nel civico teatro 
rino, in occasione del banchetto offerto dal Muni- 
cipio ai concittadini reduci dalla Libia, in presenza di 
tutte le autorità cittadine, diei maggiorenti localie di 
oltre duemila invitati, l'on. Montù, dopo aver distri- 
buito le medaglie offerte ai valo: battenti ten- 
ne un discorso politico trattando specialmente le que- 
stioni militari © rilevando la necessità di aumentare 
la potenzialità militare del paese. 

L'on. Montù fu alla fine del suo discorso calorose- 

mente. applaudito. 


Italia Meridionale 


Napolt, 2: — 11 piroseato Hem 
da Tripoli, nell'entrare in porto andò 
il vento violentissimo, contro il piroscafo Melong 
ancorato al Molo Martello. 1 danni non sonorilevanti. 
A bordo del Mekong si trova il cognato del Duca 
d'Aosta, Dnca di Montpellier, reduce da Cannes 
Brindisi, 2 — In seguito alla deliberazione presa 
dalla Società « Puglia » di disermare i piroscafi, quest 
Capitaneria ha proceduto ieri a ritirare i libretti de- 
gli equipaggi del Moljetta 0 < el Arindisi. Questo prov. 
vedimento fu ritenuto arbitrario dalla Federazione dei 
lavoratori del mare, la quale chiese l’interrento del. 
la Camera del lav ses.a mattina ha dichiarato 
lo sciopero generale per 24 ore în segno di protest 
Fino ad ora non si chb 
Un comizio, tenutosi, al teatro Verdi si è sciolto tran- 
quillamente. 


Bari, 2 


lrmentare alcun incidente. 


Il grave della © Puglia » è qui 

assurto ad importanza ntando quel 

la compagnia di x dello principali leve 

degli inte ano, ma pur troppo 

èn. Balenzano e il 

pn componimen- 

a Federazione delia gente del 

0 îl possibile per im- 

ia sostituita da altra 

tale intervento è però 
memoriale. 


Nelle Isole 
minente la pubbli 


ato per | esecuzione delle 
‘0 di Torres. L'asta avrà 
ente mese, sulla base 
mancheranno, 
0. è certa che il Ministro Sacchi 
la proposta dell'ingegnere capo del 

la costruzione in economia. 1 v 
tlella provincia saranno così finalmente esnuditi. 


Provincia Romana 


Voltatri, io comunale ha approvato 
nelle i sedute il bilancio pre i 
Inoltre | 
co pareggiato nali so - | 

| 


con esito nog 
pres. della Camera di 
to. Un comunies 
more annunzia « 
pedire che Ia « Puglia 
azienda non pi 
l'applicazione in 


Sassari, 2: — Si n 
éazione del manifesto d'a 
opere di sistemazioni 
luogo sicuramente en 

i lire. 1 concorrenti non 


mensura, fisico-mo 

Governo verament 

coi locali e imp 

ma si spera ottenere una d 
N bilancio qui 

Yattuale amm 


del Comune, 


anno co precedenti del- 


inco ca 
‘un’escursione 


qua appunto « 
del luogo, diede : 
gente, sulla quansit 
gente che è a 
‘Aniene, può dare 
mitiva, compiuta 
colta 
lazione. 

Manziana, ? 
{re stanotte da ( 


- da cinquo 
percosso, lo 
aveva ind 


all'arresto di cin: 
sono tali 

Giovanni, Droghini 
Canale. 

Cestelgandoifo, 2 
pianta signora Rosa Sarto, sorella 
Pontefice, riuscirono i 
to per lestinta. Pontiflcò ja messa 
Breunan, vescovo di Cesarea di Manrt 


Appendice del POPOLO ROMANO 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO XV, 


— Vi ho spaventato, cara? 

— Perchè non siste venuto subito? 

— Là prudenza me lo ha vietato. In questo im- 
menso palazzo vi è tanta. genio, e lady Wallace 
ci tieno particolarmente d’oechio 

Né l'uno nè l'altro dei due giovani pareva ave: 
se da dire alcunchè di particolare, ma indi a poco, 
Rboda, non mai ? stara lun; 
in unì tono che er: un misto di allegria e di pe- 
tulanza: 

— Questa è li casa del dolore e del mistero; non 
Ja rendete ancho quella del silenzio. 

— Ma avete dimenticato una cosa, cara, che 
ha penetrato del suo tazgio la piùfosea oscuri! 

Byroniana. Ma, Erberto, metten- 


1) Ministero dello Poste e deì Telegrafi 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti 


Gneisenanu © Lutzor, con Genova -. Romae Brasile, 
con Genova Palmaria — Prinz Heinrich, con Geno- 
va e Isola Chiesa — Zuisiana, con Capo Sperone e 
Castiadas — San Giorgio,con Castiadas e Sferracaval- 
la — Ancona, con Isola Chiesa e Castel Sant Elmo — 
Goeben e Dunvengan Castle, con Castel Sant'Elmo, 
Forte Spuria — San Guglielmo soon Sferracavallo e 
Forte Spuria — Rienania, Sardegna e Tambora, con 
Forte Spuria e Taranto — Nile Macedonia, Derbyshi- 
re e Iris, con Taranto — Schlesirog, con Taranto eS. 
Maria di Leuca. 


Mercati italiani ed esteri. 
Frumenti. 
Cavallermaggiore: — Frumento L 29.50 - segala 
— meliga 17.50 al q.le 
ir Frumento L. 21.68 a 22.12. 
ha Frumento da L. 28.50 a 29.50. 
Frumento fino bologn. L. 30.75 a 31 
- id. mercantile 30.25 a 30.50. 


Farine. 
Venezia. — Farina di grano 00 L. 46 a 46.50 - id. O 
43 a 43,50 id. 1 super. 39 a 39,50 — id. 1 N. 38.50 2.39 
id. 1A. 382.38.50—id. 236 a 36.50 — id. 332 a 32,50 
jd. 4 29 a 29,50 al quint. 
Semolino di grano tenero granito O L. 43 a 48.50 
— idm di grano duro 41 a 41.50, al quint. 
Forlì. — Fiore di farina L. 37.50 a 38.60 — crusca 
) a 18.50 ai quint. 
ueca, — Farina di grano marca B L. 38.25 — 


ano (ostiglia, ostiglione, mez. 
4 46.50 - ranghino, melghetiae 
affini 
Verona. — Riso nostrano fiorettone L. 51 a 52 - fi- 
no 48 a 50 - mercantile 45 2 47. 
10 fino L. 44 a 46 — lencino 41 a 43.50 
al quint. 
2 0 finone 55 a 56- 
antile 46 
100 lordo — n 
alquint. netto. 
Bologna. cimone glacé cinose L. 60 a 62 - via- 
lone 47 a 48 — ranghino 46 a 47.50 — originario 1* qual- 
4 23 41 a 42.50 — corpo cinese 33 a 34 — id. di 
grana tonda 


id. camoli- 


giappo- 
zzagrana 


Bostiame. 


0 vivo 80 a 110 - a peso 
morto 150 a 200 — vitelli dx latte e peso vivo 105 a 115 
— a peso morto 200 a 245 a quint. 
Cuneo. — Buoi Ito L. 80 a 90 — id. da lavoro 
— vacche e mai po — soriane 
70 — montoni 70 a 85— vitelli d'età varia ed in 
a 102.50 — vitelli — vitelli sotto 
al quini. 
20.2 136 id. da allevamento 
110 a 120 al quint. onizoli 25 & 30 al capo. 
Ferrara, — Bovi lo (peso netto) L.155 a 170 
vae 140 a 160 — vitelli da latte (peso vivo) 100 a 
maiali( peso netto) 166 a 170 al quint. 


Foraggi. 


Racconigi. — Fieno L. 8.50 — paglia 4.50 al quint. 


ieno maggengo da L. 8.50 a 9,50 | 


fano 9.252 10 zuolo 9.25 a 10 — erba 
— biada (spelta) 21 


foglio 1. 130 a 150 — id erba spagna $0 a 

al quint. 
Pinerolo. Fieno magg. v. (fuori dazio) L. 11 
— ricetta 9 a 10 — terzuolo 8 a 9 — paglia 4.50 


13.50 
bassa provincia 11 


- Fieno 1* qual. L. 


0 e formaggi 
pure panna fresco e 
di preduzio logramm: 
Cuneo, — Bu 
Da 1.20 ci # 0.80-asciutto (Bra) 
{o; Grivera dolce 1.60 
— Castelmagno 1.90 a 2.10 


agio di pecora duro 0 secco Lire 


(duro) L. è 
chilog. 
Lardo L. 2.50 al chilog. 
Vini 
forte d'Alba. — Vian dolcetto L. 40- barbera 


di questo mondo. 
— Mi te ‘net dunque in conto della migliore... 
creatura angelica, sissenti egli 


i angeli non 
coscerico del Frivolity Theoh 
La natura impulsiva aveva avuto il sopravven- 
to, e la fanciulla, involontariafhente, «aveva dato 
via il segreto si gelosamente custodito. 
— Frivolily Theatre. Cosicchè eravate real- 
mente la signorina Renàe La Farge? 
Non vi scandalizzate. Erberto? 
— $candalizzarmi? Ma se sin d'allora, amore 
mio, ero il vostro umilissimo schiavo, l’uomo che 


olazzano sul pal- 


| vi seguiva per istrada, sino alla porta di quel ce- 


lebre tempio del canto e delle danze. Non potevo 
vedervi in faccia, ma la vostra deliziosa figurina 
sì che la vedevo. 

Gli occhi leali e puri della fanciulla parvero 
chieder perdono per il piccolo sotterfugio ormai 
rivelato, 

Appoggiando il mento sulla mano, ed il gomito 
sul ginocchio, Camborne la fissava tristemente. 

— Non avete più fede nella mia lealtà? chiese 
ella arrossendo un poco, sì che le.guancie sino 
al lobo delle pi ‘orecchie non furono più 


simili che a larghi pstali di rose. Perchè mi Ba- 
sate con occhi così mesti? — 


rosso 
pohegpg diri 

Siena, — Vino roseo dell'annata di Chianti © colla 
IL 26 a 38 — id. di pianura 20'a 25 - bianco dell’an- 
mata brusco o se000 18 a 28 — dolce o filtrato de 19 
2 25 all'ott. 

‘Bari — Vini fini da pasto L. 37 a 42, mercantili 30 
234, correnti 24 a 28, bianchi fini 96 a 20, id. correnti 
22 a 24 all’ettolitro. 

ilo. 


Aquila. — Olio d'oliva L, 195 a 200 — 
fino 165 a 170 — comune 135 a 140 al quintale, 

Bari. — Olii fruttati e sopraffini L. 190 a 165, 
— fini 150 — mezzo fini 140 — mangiabili 130 al quint. 

Cesena. — Olio L. 200 a 210 per ett. 

Chie. — Olio di oliva 1. qualità L. 195, — id. ® 
175 al quintale. 

Novi Ligure. — Olio d'oliva commestabile Lu 2.10, 
a 2.25 al chilog. 


_—_—r—TFrt_r__r=______euToo 
Istituto internazionale di Agricoltura — 


BOLLETT DIINO STATISTICA AGRARIA 

Dal Bollettino di Statistica agraria dell'Istituto 
Internazionale d’Agricoltura rileviamo le seguenti no- 

ie sulle semine e coltivazione dei cereali: 

igio. — Le poche e leggiere gelate non hanno ca- 
gionato danni, ma le pioggie abbondanti di dicembre 
e gennaio hanno nociuto alla vegetazione, sopratutto 
nei terreni bassi, di cui aleuni dovranno essere rise- 
minati. Lo stesso dicasi per alcuni appezzamenti de- 
vastati dalle Inmache e dalle larve di elaterioli. 

Lo stato di coltura dei cereali d'autunno al 1° feb- 
braio era fra buono e medio per il frumento e l'orzo 
e buono per la segale. 

Tlavori preparatori per lo semine di primavera, co- 
minciati nella maggior parte delle regioni, si effettuano 
in condizioni medie. 

Danimarca. — Lo staso dei cereali d'inverno (fru- 
mento e segale) è buono. 

* Le semine dei cereali di primavera (orzo e avena) 
non sono ancora’ cominciate. 

Spagna. — Le condizioni meteorologiche sono 
migliorate e le colture autunnali presentano un buon 
aspetto. 

1 lavori preparatori perle semine primaverili sono 
cominciati e si effettuano in buone condizioni. 

Francia. — Indichiamo nel seguente tabellino 
gli stati di coltura dei cereali d'autunno al 1° gennaio 

istema del paese (100 
bnono ;60 — abbastanza buono ; 
30 — mediocre; 20 — cattivo). 


timo; 80 
discreto; 
Stato di coltura 
Cereali al 1° genn. 1913 
Frumento 71 
Segale n 
Orzo 73 
Avena 78 

Inghilterra e Galles — AI 1° febbraio il frumento 
era in buone condizioni nei terreni leggeri ed elevati 
me nei terreni bassi esso aveva sofferto per l'umidità 
e si presentava stentato e clorotico. Laddove esso era 
in buone condizioni presentava però, in qualche sit 
uno sviluppo troppo precoce. 

TI tempo durante il mese di gennaio è stato gene- 
ralmente umido, danneggiando notevolmente i lavori 

! terreni bassi sono stati inondati © nelle re- 
i e settentrionali è cadutamolta neve. 

Tranne che nei terreni leggeri. i lavori preparatori 
per le semine di primavera non si sono potuti effet- 
tuare che in piccola misura. 

Scozia. — Lo stato di coltura del frumento che è 
il solo cercole d'autunno coltivato nel paese, è medio. 
A causa delle abbonandanti cadute di neve e di piog- 
gia, accompagnate da vento, tutti i lavori agricoli so- 
no in ritatdo. Le gelato hanno causato pochi danni e 
probabilmente non sarà.necessario di procedere a nuo- 
ve semine. 

Irlanda. cereali d'autunno presentano un 
buon aspetto, avendo sofferto poco per le gelate. In- 
vece le pioggie eccessive hanno arrecato qualche dan- 
no nei terreni compatti. 

Tl tempo nel mese di gennaio è stato dappertutto u- 
mido, con forti venti e gelate molto intese quantun- 
que di breve durata. 

I lavori preparatori per le semine di primavera non 
sono ancora incominciati ad eccezione delle arature, ed 
anche queste ultime non sono state fatte che nei pra- 
ti ove si si 10 dei © Esse sono s.ate 
effettuate in cattive condiz La 

Nei terreni compatti non si è potuto esaguire alcun 
a a causa dell’ecccasiva umidit 

— La temperatura è stataumite e quasi pri- 
sisvoià salle provincie meriodionali. La mancanza 
di freddo ha danneggiato in alcune regioni l’accesti- 
mento dei cereali. Non occorrerà però procedere a nuo- 
ve semino. In alcune regioni si ebbero pioggie benefi- 

ma in qualche località si è lamentata la scarsità 
di acqua. 

Lo stato di coltura dei cereali d'autunno è buono. 

Tlavori preparatori delle semine di primavera sono 
cominciati e si effettuano in buone condizioni. 

Lussemburgo. — Lo stato delle colturo del fra- 
mento e della segala è buono, quello dell’orzo medio. 

I lavori per le semine di primavera non sono comin- 
ciati che in parte e procedono con difficoltà in seguito 
all'umidità del suolo. 

Rumania. — Lo stato dei cereali d'inverno è 

Russia. —Il primo periodo dell'inverno non è stato 
favorevole ai cereali d'autunno. Nella maggior parte 
dei governi non è nevicato che molto tardi, e troppo pi 
co per ricoprire lv colture. 


ASIA. 


Giappone. — Lo stato di coltura del frumento e 
dell'orzo d'autunno è medio. Le condizioni meteoro- 
ogiche sono favorevoli. 


AFRICA. 
— Le condizioni meteorologiche sono favo. 
le colture dei cereali si presentano bene. 
Tunisia —Le condizioni meteorologiche sono state 


— Perchè nemmeno io sono quello che dico di 
essere. Non mi chiamo Erberto Fielding. 

— Mala storia della vostra vita me l'avete rac- 
contata. 

— Senza però rivelarvi il mio vero nome. 

— Che eosa importa, purchè siate l’uomo di 
quella vita che io so? 

— Mi chiamo Ugo Camborne. 

— E sir Vincenzo sa che siete quì sotto un 
falso nome? 

— No, rispose il giovane. 

— Non sarebbe meglio glielo diceste? 

— Mi consiglierò con Denverton, e mi atterrò 
alla sua decisione, 

— Come sta sir Vincenzo? 

— Benino, si sta rimettendo dal bagno for. 
zato. Sebbene egli abbia passato un orrendo 
quarto d’ora, ne è useito con poco, fisicamente, 
s'intende. Senza l'intervento di Baker e di 
Denverton egli sarebbe morto e sepolto nella 
fanghiglia del poco argenteo Tamigi. Ma Denver- 
ton, vi nuotava come un pesce. 

— E voi, signor Modestia? 

— 0h, anch'io. ho prestato una mano. Ma sir 
Vincenzo, per freddezza e per coraggio, ha bat- 
tuto il record. Non a) lo ebbero sollevato den 
tro alla barca, e Baker ebbe tagliata la fune che 
lo legava, egli apparve composto, e chiese sere. 
namente notizia della moglie, col fare di un uomo 
che torna da una gita di piacere. 

— E i banditit 

—.Se ne andarono, liberi. Per non so 
pt wir Vincenzo ritiene preferibile che pia mai 


Varie — Nel 1858, l'editore Ricordi spediva da Mi- 
‘spartito di Un ballo in maschera, di Ver- 


Lo spartito veniva diretto al signor Giuseppe Gari- 
baldi, negoziante di musica in Genova, per essere inol- 
rato a Roma. Passano otto, dieci giorni e lo spartito 
non arriva alla sua destinazione. Da Roma giungono a 
Ricordi proteste energiche per il ritardo..L'editoreRicor- 
di, certo che il paoeo era stato spedito regolarmentea 
tempo debito, si reca alla polizia austriaca in Milano, e 
narra il fatto. Lo stesso direttore dî polizia non potè 
trattenersi dal ridere, verificando che il pacco era sta- 
to rimandato al suo uffcio dai doti e troppozelanti im- 
piegati doganali di confine, i quali, nel vedere l' 
dirizzo di Garibaldi si allarmarono e nelle note musicali 
del Verdi non scorsero altro che segni convenzionali 
di rivoluzione! 

" 

ERRATA - CORRIGE. — Nell'articolo delnostro 
Civis romanua sull’esposizione di Belle Arte (Vedi 
Popolo Rom. di ieri), il nome di uno degli artisti tede- 
schi fu sbagliato in tipografia. L'autore del quadro 
Boxeur si chiama Paolo Teodoro Koenig (non Honig) 


ANFITEATRO COREA - XXII concerto 
Marco Enrico Bossi 

La grande fama di organista e di compositore, che 
precedeva il m. Bossi apparve ieri pienamente giu-, 
stificata : sopra tutto come esecutore egli fu sommo. 

A lui affidato, l'organo rivelò sconosciute pienezze 
strumentali, tonalità perfette, registri di dolcezza rara, 
pasiosità, fino a ieri, ignorate e non prevedute. 
Archi, legni, ottoni, cori, tutto armonicamente fuso, 
uscì dalle sue canne lucenti per opera e per merito del 
Bos 

Ond'è che i brani per solo organo destarono vero, 
indicibile entusiasmo nell’uditorio elettissimo ed 
affollato. La classica toccate e fuga in re min.; il 
preludio, La jeune fille aux cheveuz de lin, di Debussy; 
il nobile Finale di Franck; e sopra tutto l’ispirata 
Aria popolare del paese di Atà del Gevaert, procurarono 
al Bossi applausi calorosissimi. 

Applausi che sì erano già avuti vivi ed unanimi 
dopo il leggiadro brano per archi, arpa e organo 
del Bossi, Sposalizio, e si rinnovarono agli Intermezzi 
goldoniani © specialmente alla Serenata per archi, o al 
pezzo da concerto per organo e orchestra, essi pure 
del Bossi stesso, che vi rivelò le sue doti di eletto com- 
positore. 

Fu applaudito meritatamente anche il giovane 
figliolo del Bossi, Renzo, che diresse con molta finezza 
l'orchestra. 

Un concerto pienamente riuscito dunque: ed il 
primo — di quelli d'organo — che abbia incontrato il 
pieno favore del pubblico. 

— Domenica alle 16 concerto diretto da B. Moli- 
nari, col concorso del violinista Mario Corti. 


IL MONUMENTO A VERDI 

Teri lo scultore Ettore Ximenes, avendo ultimato 
il modello del momumento da erigersi a Parma a 
Giuseppe Verdi ha inviato alcune personalità e qual- 
che amico a visitarlo. 

Fra le persone che sono andate al suo artistico vil- 
lino, abbiamo notato E. il sen. Manfredi, presi- 
dento del Senato, il ministro di G. e G. on. Finocchia- 
ro-Aprile, il comm. Corrado Ricci e numerosi arti- 
sti che hanno elogiato lo splendido lavoro. 


e 


SPORT 


@©RSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Primo giorno - Domenica 2 Marzo 
UTO DELLO STADIO - L. 3000 - Ore 14.30 
se - Handicap discendente) M. 3000. 
Arrivano: 1° Avingless — 2° Lucmagno. 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 31, al prato L. 2 
Koran, montato da Hellemen, cade; il fantino ri- 
porta frattura della clavicola destra. 
IL. Corsa - PREMIO NEMI - L. 1900 - 3. 2100 - Ore 15, 
(Hunters - Gentlemen. ridere) 
Arrivano: 1° Spavento — 2° Samega — 3° Rulland 
Arms. 
11 totalizzatoro paga al pesage: L. 40, 3, 10 al prato 
L. 29, 11,9. È 
III. Corea - PREMIO TUSCOLO - L. 2500 - I. 2100 - Ore 15.30 
(vendere) 
Arrivano: 1° Dedalo — 2° Toce — 3° Levisonne. 
Dedalo posto in vendita è comprato perL.11.100. 
1 commissari multano di L. 50 il fantino corridore, 
che monta Levisonne, per rottura di nastri. 
1l totalizzatore paga al pesage: L. 9. 7. 9; al prato: 
L 9.6.7. 


- OPTIONAL - L. 8000 - x. 1400 - Ore 16 
(Handicap discendente libero) 

Corrono tutti gli iscritti, meno Seven Oaks e La 
Veuve. 

Arrivano: 1°- Gudi, montato da Blakeburn in 
minuti 1.34; 2° Rodomonte, montato da Davis —3° 
Tramonto, montato da Jacopo. 

Il totalizzatore paga al pesoge: L. 13. 18, 11. 
al prato: L 12, 7, 10, 10. 

V. Corsa - PREMIO DEL JOCKEY CLUB - M, 1600 - Ore 16.30 
L. 4000, date dal Jockey Club 


IV Comi 


Arrivano: 1° Arianna, montato da Davis, in mi- 
nuti 1.41 — 2° Sebedua, montato da Czizar — 30 
Nettuno, montato da Backtum. 


= 
parli più dell'accaduto. Lady Wallace ne è rima- 
sta profondamente impressionata, e non si muove 
più dalla camera del marito. Mi rimprovero acer- 
bamente di trattenermi in questa casa. La mia pre- 
senza complica la situazione. Sir Vincenzo non è 
in condizioni da uscire, da recarsi nella City, o da 
sbrigare i suoi affari, chè se così non fosse, me ne 
andrei. 

— E abbandonereste me e lui, egoisticamente 
singhiozzò la ragazza. Comè potete essere corì di- 
sumano, così privo di gratitudine e di amore? 

Egli non la guardava, ma sentì la mano di lei 
tremare. 

Amore! Si, amore, disse. — E’ l’unica cosa 
a questo mondo che nasce spontanea, Tutto il re- 
sto lo si può guadagnare mercè la perseveranza, 
lo studio l'ap) ione. L'amore è un dono, nou ha 
prezzo, è l'unione suprema di due animi in un ani- 
mo solo. 

— Ugo. 

— Dimenticate quel nome sin quando la nostra 
felicità non sarà consacrata. Lady Wallace mi ha 
ringraziata per averle salvato il marito. Essa i- 
gnora la... chiamiamola scappata... di lui. Codesto 
è un profondo segreto. Io debbo tutto a sir Vincen. 
zo, anche voi gli debbo. Eppure, soggiunse, era- 
vi un ritegno nell’atteggiamento di lady Walla- 
ce, che sin qui non avevo mai notato, Le avete det- 
to? chiese egli. 

— Essa conosce îl nostro segreto. Crede che 
voi mi amiate molto, proferì Rhoda, a gli posò la 
testa sulla spalla, sforzandosi a non piangere. 

— Ia faccio realmente. 


Il totalizzatore page al pessge LL 10, 7, 3 
prato: LL 10, 7, 3 na 
VI Corsa — PREMIO LAZIO L 3000. m. 1600, 


Arrivano: I° Magicia — 29 Lasifabella — 30 Kogm,, 
Il totalizzatore paga al peooge: L 14, 10, 13; aj 


| prato: L. 16, 9, 15. 


VII. Corsa - PREMIO ARCONTE - L. 2000 M. 1200 - 0.170 


Arrivano: 1° Bua — 2° Fellona — 3° Oatrooi. 
Tl totaliszatore paga al pesage: L. 44, 20, 15; a; 
prato: L. 43, 21, 19. 


IL TIRO AL PIOSIONE A MONTE CARLO, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »), 

Montecarlo, 2. (Gindre). — Settantadue tiratori 
hanno preso parte alla gara per il premio des Chévre. 
fenilles (handicap). 

1° e 2° (6340 franchi) divisi fra i signori Zambonetti 
© barone di Rosennerth, i quali rispettivamente a 
metri 23% © 20 hanno ucciso ciascuno 20 piccioni 
con 20 colpi. 

3° e 4° (2.210 franchi) divisi fra il barone de Vinck 
ed Hebert i quali rispettivamente a metri 261/ e 22 
© tirando pure 20 colpi, hanno ucciso ciascuno 19 pio. 
cioni. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
LUNEDI 3 Marzo 1913 — S. Cunegonda 
Leva il ecle alle 6,44 - Tramonta alla 6.0 
Leva la luna allo 4.47 m. — Tramonta allo 1.24 a 
L'Ave Mana suona alle ore 6 %4 


BOLLETTINO METEORI00 
Osservazioni del 1 Marzo 1913 - ore 12 


[coperto 
[sereno 


11.9 |trt cop 


Probabilità: venti forti generalmente tra Nord 
e Levante; cielo vario, con qualche precipitazione, 
in tal Padana, estremo Sud e Sicilia, prevalentemente 
sereno altrove; mare agitato. 

a Roma. 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 753.5. 
Termometro centigr. massima. 10.8 - minima 3.8 
— Umidità relativa 46 - assoluta 5.34 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: serenoo. 


Mo neverbo 
I 


Spiegazione del giuoco precedente: 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


ve Provinciale - 13 marzo - Ciliodra= 
8 strade provinciali L. 706 mila 
Ministero Tesoro - 15 marzo concorso a due posti di incisore 
di 43 lasso nell’officina carte valori di Torino, 
Torino — Arsenale costruzione - 15 marzo - Provvista di bor. 
se per governo © cavezze L. 43.110. 
Benevento - Municipio - 15 marzo - Adattamento ex Chiesa 
Santa Caterina per uffici del Comune L. 58.033. 


Spezia - R. Arsenale - 15 marzo Fornitura Napok L. 114 m 
la 

Roma — Genio militare - 15 marzo - vendita immobile L. 200 
mila 

— Concorso ad un posto di levatrice maggiore presso il R. I- 
stituto ostetrico-ginecologico di Milano 

Ministero Agricoltura - 15 marzo - Concorso ai posti d'insegnan- 
te di meccanica nella RR. scuole industriale di Pisa e di Aquila, 

— Concorso al posto di segretario nella R. Scuola industriale 
diPira. 

Ravenna - Interdenza di Finanza - 17 febraio - Conferimen- 
to rivendita privative în Lugolo e Massalomburda 3, Consalioe 1, 
Revennz 87. È 

Potenza - R. Prefettura - VT marzo - Sistemazione idraulica 
‘fiume S. Giovabni presso Castelluccio L. 78 mila. 

Ministero Marina - 17 marzo - Provviste di olio di lino natere. 
lee olio cotto L. 103.025. 

i - Sono vacanti i posti di notaio in Rossane 


tesilvano, Fano Adriano;; Palermo, Casteldaccia: 
Isola delle Femmine; Monlcone fraz. di Cicag 
Borea di Cadore; Spezzano Grande; Omegn: ; Cilevegns; Erba, 
Castelnuovo Garfagnana. 


e] le‘ 

— E nulla potrà mai dividerei, nevvero? imglo- 
rò la poverina. 

— Nulla.... fuorchè la legge. 

E carezzò la soave testina sin quando essa non 
la rialzò, asciugandosi gli occhi.. 

— Ditemi, cara, che cosa vi ha spinto a cont 
darle il nostro segreto! chiese Camborne. 

— La vera cagione è stata Giacobbe Swallow. 

— L'impiegato di sir Vincenzo? Lo vedrò sta- 
sera, 

— No, no, non dovete farlo. Permettetemi che 
non lo vedrete. 

— Ma è impossibile. 

— Fu lui a spingere lady Wal'ace a interroger- 
mi. Oh, Erberto, quell’omaccio sarà la nostra rovi- 
na. Se foste împotere di dui! 

Ugo la guardò, cercando scoprire la causa del 
timore che agitavala. 

— La qual cosa non sono, disse desideroso di 
rassicurarla. 

— Forse! Chi può dirlo di sicuro? obiettò Rho- 
da, le dite nervose strette attorno alla nappa di una 
tenda. — Egli ha una maledetta smania di ficca- 
re il naso negli affari altrui, e di scoprire cose che 
nono riguardano, Ma ho tanta fiducia nella vostra 
accortezza; siete intelligente e furbo... 

— E mi caverò anche da codesto, non temie- 
te, amor mio. 

Chiedendosi che cosa quella sera apporterebbe 


nella lista, 
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Nuova legge comunale e provinciale 


L’eleggibilità 


Del disegno di legge dell'on. Giolitti « Modificazioni 
al testo unico della legge com. e prov. 21 maggio 1908 » 
di cui il Senato comincerà fra qualche giorno la disous- 
sione abbiamo riferito gli articoli. riguardanti le qualità 
richieste per l'acquisto del diritto elettorale amministra. 
tiro; diamo oggi alcuni art. che riflettono le condizioni 
di rleggibilità e le disposizioni per la costituzione dei 
=ggì © per la garenzia dell'ordine nelle sezioni. 

Art. 23. — Sono elaggibili a consiglieri comunali tut- 
ti gli elettori inscritti nella lista, purchè sappiano leg- 
gere e scrivere. 

Ta Giunta municipale, nel notificare, ai sensi dell’ar- 
ticolo 82, l'avvenuta elezione a chi, per îl suo titolo 
dinserizione 0 per le annotazioni contenute nella lista, 
non risulti nella condizione di saper leggere e scrivere, 
lo inviterà a dare al Consiglio comunale, nel termine di 
giorni 10 dalla notificazione, la prova dell’alfabetismo 
in nno dei modi ammessi dalla legge per l'iscrizione 
nella lista. 

Quando il numero degli elettori che sanno leggere e 
scrivere sia inferiore al doppio di quello dei consiglieri 
assegnati al comune, sono eleggibili anche gli analfa- 
beti. 

Non sono eleggil 

gli ecclesiastici e i ministri dei culti che hanno giu- 
risdizione o cura d’anime, coloro che ne fanno ondina- 
riamente le veci, e i membri dei capitoli e delle colle- 
giate; 

i funzionari del Governo che devono invigilare 
sull'amministrazione comunale, e gl’impiegati dei loro 
uffici. 

gli impiegati contabili e amministrativi degli sta- 
bilimenti locali di carità e beneficenza; 

coloro che ricevono uno stipendio o salario dal 
comune 0 dalle istituzioni che esso amministra 0 eus- 
sidia; 


coloro che hanno îl maneggio del denaro 0 che non | 
hanno reso il conto in dipendenza di una precedente | 


amministrazione. 

coloro che hanno lite vertente col comune; 

coloro i quali direttamente o indirettamente han- 
no parte in servizi, esazioni di diritti, somministra 
zioni od appalti nell'interesse del comune od in so- 


cietà ed imprese aventi scopo di Incro sorvenute în | 


qualsiasi modo dal comune medesimo; 
glî amministratori del comune e delle opere pie 
poste sotto la sua vigilanza, dichiarati responsabili 

tanto in linea amministrativa che civile; 
colora che avendo un debito liquido ed esigibile 
verso il comune sono stati legalmente messi în mora. 
I membri delia Giunta provinciale amministrativa 


non possono far parto di nessun Consiglio comunale | 


compreso nella provinci 


Art. 25. — Sono eleggibili a consiglieri provinciali 
tutti gli elettori inscritti che si trovino nelle condizio. 
ni stabilito al primo comma dell'art. 23 della presente 
legge © che diano al Consiglio provinciale la prova di 
alfabetismo di cui al 2° comma del detto articolo, 
iro 10 giorni dalla notificazione presci 

Sono eccettuati: 

coloro che, non essendo domicili 
cia. non vi possiedono beni stabili o non vi pagano 
imposta di ricchezza mobile; 

gli ecclesiastici e i ministri del culto contemplati 
nell'art. 23. 

i funzionari cui compete la vigilanza sulla provin- 
cia e gli empiegati dei loro ufiici 

coloro che hanno il maneggio del denaro provin- 
ciale o liti pendenti con la provincia. 

coloro che hanno stipendio dalla provincia o da 

re aziende o dai corpi morali sussidiati dalla provin- 

cia, nonchè gli impiegati contabili ed amministrativi 
dei comuni e delle opere pie poste nella provincia; 

coloro che direttamente o indirettamente hanno 
parte in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni cd 
appalti nell'interesse della provincia, od in società od 

prese a scopo di lucro sovvenute în qualsiasi modo 

dalla provin 

gli amministratori della provincia e delle opere 
pie poste sotto la sua vigilanza dichiarati responsabili 
tanto in linea amministrativa che civile; 

coloro che avendo un debito liquido ed 
verso la provincia sono stati legalmente me 

i magistrati di Corte d'appello. di trib 
pretura nel territorio nel quale esercitano la loro giu- 
risdizione. 

PER LE VOTAZIONI. 


Art. 64. — Nel periodo compreso fra l'ottavo ed il 
quarto giorno inclusivi precedenti l'elezione, in pub- 
blica adunanza, presnnunziata due giorni prima con 
manifesto nell'albo pretorio del comune, la Commissio- 
ne clettorale comunale, aggregandosi i due consiglieri 

nali eletti col maggior numero di voti e i due elet 
ti col minor numero di voti, che non facciano parte 
della Giunta comunale nè della Commissione stessa, 
procede alla nomina degli scrutatori fra gli elettori del 
comune, che siano compresi nella lista dei giurati ov- 
vero che possiedano una delle condizioni contemplate 
negli articoli 3 e 4 del testo unico della legge elettorale 
politica. 

Se il Consiglio comunale è sciolto, saranno aggrega- 
ti dalla Commissione i quattro cessati consiglieri che 
si trovavano nelle condizioni sopra indicate. 

Ciascun commissario scrive sulla propria scheda sol. 
tanto un nome e si proclamano eletti coloro che hanno 


NEEENE 
Angelo Je Guberti 


Mato a Torino il 7 di Aprile del 1840, îl con- 
te Angelo De Gubernatis che la ‘morte |tolse, 
dopo brevi giorni d’infermi alla catted 
alle lettere, agli studi, agli amici ed agli ammira- 
tori numerosi in Italia e all’estero, fu senza dubbio 
nno fra i più colti uomini e più geniali del nostro 
Paese. 


Giovanissimo, si consacrò agli studi delle lingue | 


@ delle letterature orientali, in quel tempo non 
comuni nè ai nostri dotti, nè ai nostri Atenei, e 
fn quello un campo nel quale il suo spirito agile 
@ vivo sì affinò, preparandosi all'opera varia e 
copiosa che fu il frutto ammirato della lunga sua 
vita. 

Nessuno degli scrittori italiani fioriti dal prin- 
cipio dell'ultimo secolo fino ad oggi, se si eccettui 
la operosità instancabile del Tommaseo, ha dato 
alle lettere, alla storia, alle scienze morali tanti 
volumi, e tutti degni di trovare posto nelle bi- 
Mlioteche, quanto il nostro De Gubernatis. 

Ma prima che uomo di studio, egli fu patriotta, 
e i suoi sentimenti e Je sue convinzioni di sincero 
liberale propugnò nei giornali politici della 
sua Torino, come si compiaceva di ricordare, 
quando a vent'anni, professore nel ginnasio della 
vicina Chieri, dopo la lezione si restituiva alla 
capitale a scrivere articoli politici e correggerne 
le bozze, per ripartirne nella notte e trovarsi 
il mattino a compiere i doverì dell’insegnamento 
che gli era affidato. E allora nè automobili nò 
tram correvano per quella via che il giovanissimo 


ida qualunque sia il numero dei presenti. 

Agli eletti il Sindaco notifica nel più breve termine 
&, al più tardi, non oltre il secondo giorno precedente 
Pelezione, l'avvenuta designazione per mezzo di un 
Ufficiale giudiziario o di un messo:comunale. 

A ciascuno degli sorutatori il comume deve corrispon- 
dere un'indennità di lire cinque. 

Il segretario del seggio è scelto, în antecedenza allo 
‘insediamento dell’ufficio, dal presidente dell'ufficio e- 
lettoralo fra persone residenti nel comune nelle cate- 
gorie seguenti: 

1° i cancellieri, i vice-cancellieri, gli aggiunti di 
cancelleria, i segretari e i sostituti segretari degli uffici 
giudizi 

2°i notai; 

8°ì segretari e vice-segretari comunali; 

4° gli elettori del comune che sappiano leggere e 
scrivere. 

La enumerazione delle prime tre categorie non im- 
plica ordine di precedenza fra di loro per la designa- 
zione. 

Il segretario dev'essere rimunerato dal comune, în 
cui ha sede l'ufficio elettorale, con l’onorario di lire 
dieci. 

Il processo verbale è redatto dal segretario in due 
esemplari e in esso deve essere tenuto conto di tutte 
le operazioni prescritte dalla presente legge. Il pro- 
cesso verbale riveste per ogni effetto di legge la quali- 
tà di atto pubblico. 

Art, 64 bis. — Il presidente, îl vice-presidente ed il 
segretario, se elettori nel comune, e gli scrutatori vota- 
no nella sezione dove esere tano l'ufficio, ancorchè non 
| appartengano alla medesima. 


Art. 64 fer. — L'ufficio di presidente, di vice-presi- 
dente, di serutatore e di segretario è obbligatorio per 
| le persone designate, 

Salvo le maggiori pene stabilite nell’art. 108 pel ca- 
so ivi previsto, coloro che, essendo designati all'ufficio 
| di presidente, di vice-presidente, di scrutatore o di se- 

gretario, senza giustificato motivo rifiutino di assu- 
merlo © non si trovino presenti all'atto dell’insedia- 
mento del seggio, incorrono nella multa da lire 100 a 

sanzioni incorrono il presidente, 
î' vice-presidente, gli scrutatori, il segretario i quali, 
| senza giustificati motivi, si allontanino prima che ab- 
biano termine le operazioni elettorali. 
| ,_ Peri reati previsti nel presente articolo, il procura- 
tore del Re, sulla denuncia del presidente del 
| di qualunque altro elettore od anche di ufficio, 
procedere per citazione direttissima. 

Art. 66. — Tre membri almeno dell'ufficio, fra cui 
il presidente od il vice presidente, devono trovarsi 
sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. 

Art. 67. — Non possono essere ammessi al entrare 
nella sala della elezione se non gli elettori che presen- 
tino, ogni volta, il certificato di iscrizione alla sezione 
rispettiva, di cui all'articolo 55. 


" || Essi non possono entrare armati nella sala della ele- 


| zione. 

} Art. 69. — Tl diritto elettorale è personale; nessun 
elettore può farsi rappresentare, nè mandare il voto 
suo per iscritto. 

| Soltanto per impedimento fisico evidente o regolar- 

| mente dimostrato all’ufticio l’elettore, che trovasi nel- 

| la impossibilità di esprimere il voto, è ammesso dal 

| presidente a farlo esprimere da un elettore di sna fidu- 

| cia. II segretario indica nel verbale il motivo specifico 
per cui l’elettore fu autorizzato a fai tere nella 
votazione, il nome del medico, che sbbia eventual- 
mente accertato l'impedimento, ed il nome dell’elet- 
tore delegato. 

Att. 76. — Il presidente della sezione è incaricato 
della polizia dell'adunanza, ed a tale effetto egli può 
disporre degli agenti della forza pubblica e della for- 
za armata per far espellere od arrestare coloro, che 
disturbino il regolare procedimento delle operazioni 
elettorali o commettano reato. 

La forza non può, senza richiesta del presidente, en- 
trare nella sala dell'elezione. 

Però, in casi di tumulti o di disordini o per procede- 
re all’esceuzioni di mandati di cattura, gli ufficiali di 

in giudiziaria possono, anche senza richiesta del 
idente, entrare nella sala dell'elezione e farsi dssi- 
alla forza. 

Hanno pure accesso nella sala gli uffiziali giudiziari 
per notificare al presidente proteste 0 reclami relativi 
alle operazioni di sezione. 

11 presidente può, di sua iniziativa, e deve, qualora 
tre scrutatori ne facciano richiesta, disporre che la for- 
za entri e resti nella sala della elezione, anche prima 
che comineino le operazioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono te- 
nuti ad ottemperare alle richieste del presidente, an- 
che per assicurare preventivamente il libero accesso 
degli elettori al locale, in cui è sita la sezione, ed im- 
pedire gli assembramenti anche nelle strade adiacenti. 

Quando abbia giustificato timore che altrimenti pos- 

| sa essere turbato il regolare procedimento delle opera- 

| zioni elettorali, il presidente, uditi gli scrutatori, può 
con ordinanza motivata disporre che gli elettori, i qua- 

li abbiano votato, escano dalla sela e non vi rientrino 

se non dopo la chiusura della votazione. 


© CES E A ENI TOTI 
professore misurava »vente con il proprio passo. 

Conseguita con onore nel 1861 la laurea in 
lettere nella Università di Torino, andò a com- 
pletare i suoi studi linguistici a Berlino sotto 
il Weber ed il Ropp; nel 1863, l’Istituto degli studi 
superiori di Firenze lo chiamò alla cattedra di 
sanscrito che egli tenne con onore fino al 1890, 
anno în cui passò all'Università di Roma pro- 
fessìre ordinario di letteratura italiana e inca. 
ricato di sanscrito. 

rupcloso nell'adempimento del proprio uf- 
ficio egli non fu mai, di propria volontà, assente 
dalle lezioni che i giovani seguivano con desi- 
derio ed anche con affetto perchè la gioventù 
amava il vecchio professore che aveva dato prove 
luminose di alto amore patrio edi bontà squisita 
congiunta al grande sapere. 

Angelo De Gnbernatis, si può affermare, passò 
dalla cattedra tenuta per oltre cinquant'anni, 
allatomba: l’ultima sua lezione egli disse ai 
giovani meno che dieci giorni prima del suo 
trapasso. Degna sorte riserbata al veterano del- 
l'insegnamento, che i colleghi e i discepoli non 
dimenticheranno, che l'Ateneo segnerà nelle me- 
morie più durature della vita degli uominie più 
forti del tempo. 


er 

Innanzi all'unità d’Italia compiuta, il pensiero 
di Angelo De Gubernatis ebbe una trasformazione: 
l'invocatore delle armi rivendicatrici di libertà, 
guardò col pensiero oltre i confini della patria, 

seguì grandi ideali di fratellanza umana e si ac- 

cinse ad un’opera che esercitò con eguale inten- 
sità su tutti gli idiomi e per conseguenza su 
tutti i popoli. 

Il suo nome ebbe fama universale per questa 
opera dalla quale non lo distolsero nò la cattedra 
nò la necessità di raccogliersi talora in sè stesso 
per considerare più da vicino con occhio e in- 
telletto italiani le vicende letterarie, scientifiche 
© politiche nostre. 


Le relazione dell'on. Camera sul bilancio 
tivo per l'esercizio 1913-14 del Ministero di A. L O. 
nota un aumento negli stanziamenti per un totale di 
lire 4.522.585.20 le quali di fronte agli stanziamenti 
preventivati per l'esercizio corr. in lire30.458.060.13 

un sumento di 14.80%, % 

Le relazione rileva subito come oramai abbia avuto 
completa attuazione la riorgani degli Uffici 
del Ministero per opera dell’on. Rava che ebbe l’i- 
niziativa di concentrare in: un unico edificio gli uf- 
fici sparsi tanto da far sentire presto gli impulsi della 
fattiva energia del Ministro. 

Parla quindi dell’opera di riorganizzazione gene- 
rale degli uffici del ministero e dell’ opera di controllo 
esercitata su tutti gli istituti di oredito, di risparmio, 
di previdenza, dell'incremento dato alla statistica com- 
merciale, quantunque questa di fronte alle altre na- 
zioni resti si può dire in embrione. 

"n 

Entrando nella disamina del bilancio la relazione 
osserva come negli stanziamenti dei capitoli delle spe- 
se generali ordinarie vi sia una diminuzione complessi- 
va per lire 129,275 risultante dalla differenza fra gli 
aumenti in alcuni capitoli per lîre 41,000 e le diminu- 
zioni in altri per lire 170,275. 

Le maggiori diminuzioni si sono avuto per la ridu- 
zione degli avventizi, per i rimborsi di viaggi, per di- 
minuito bisogno di locali in affitto. 

n 

Riguardo gli stanziamenti relativi all'Agricoltura — 
si notano lievissime diminuzioni al contrario si veri- 
fica un aumento di lire 250.000 occorrenti pel funzio- 
namento del Consiglio degli interessi seri 

Restano invariati gli stanziamenti relativi alla viti- 
coltura e alla enologia © per la lotta contro la fillos- 
sera. 

La Giunta del Bilancio in ogni modo raccomanda vi- 
vamente all’on. Ministro di intensificare l’azione dei vi- 
vai governativi e dei consorzi antifillosserici, e di pre- 
disporre provvedimenti legislativi diretti ad agevola- 
re gli agricoltori che ricostituiscano i loro vigneti di- 
strutti dalla fillossera. 

Sopratutto si raccomanda all'on. Ministro di regola- 
re per legge il contratto di affitto e di mezzadria o mi. 
glioria per salvaguardare i diritti del colono contro 
quelli dei terzi. che acquistano e trascrivono diritti 
reali sull'immobile. 

La relazione poi afferma che il legislatore deve in 
tervenire: sia per tutelare i coloni, che abbiano preso 
in locazione un fondo a miglioria contro i creditori i- 
scritti sul fondo; sia per eccitare i proprietari a questi 
contratti, concedendo, loro le agevolazioni di cre- 
dito p.r la costruzione di case coloniche, quando colti- 
Vino essi stessi il loro fondo o lo concedano in locazione 
a miglioria. 

11 problema della locazione a miglioria è grave ed in- 
teressante. Questo problema può diventare uno stru- 
mento meraviglioso di progresso agrario, così nelle 
mani di piccoli coloni come nelle mani di intraprendi- 
tori, forniti di capitali e di capacità tecnica. 

Quanto alla costruzione di riove case coloniche nel 
le plaghe,che ne sono prive,occorre considerare che da 
una parte il mezzo adottato dall'amm. è assoluta- 
mente inidoneo, dall’altra si tratta di vera e propria 
opera di colonizzazione, per cui gli stanziamenti re- 
lativi dovrebbero essere affidati agli uffici, i quali si cc- 
cupano della colonizagzione interna. 

Circa le cattedre ambulanti di agricoltura il relatore 
non può che rammentare all’on. Ministro la necessità 
di una riforma esopratutto la necessità dî rendere più 
intima la unione fra il funzionamento di questi istituti 
e le amm. provinciali. 

- 

Gli stanziamenti riguardanti la bonifica (84) hanno 
una diminuzione di lire 30.000, una diminuzione di 
59.000 lire hanno avuto nella parte straordinaria. Ma 
nellà cat. Ill si hanno due grossi stanziamenti relativi 
a questo servizio, e cioè lire 2,000,000 e lire 1,000,000 
il primo per mutui ai proprietari, che hanno assunto 
l'obbligo di eseguire le opere di bonificamento, secon- 
do l'art. 30 del T. U. delle leggi sull’Agro romano, il 
secondo per mutui ai privati, ai proprietari, alle asso- 
ciazioni ed agli enti legalmente costituiti, che hanno 
assunto l’obbligo di costruire centri di colonizzazione a 
graria e borgate rurali, a tenore dell'art. 5 della leggo 
17 luglio 1910. 

Sono pure in aumento gli stanziamenti per i servizi 
tecnici în dipendenza della legge 6 luglio 1912. 

sr 

Per i sercizi dipendenti dalla direzione generale del- 
le foreste, demanio edusii civici vi è un aumento di 
stanziamento per lire 1,195,770 nella parte ordinaria e 
dii lîre 40,000 nella parte straordinaria. 

Con questi aumenti di stanziamenti si vogliono por 
tare giovamenti al personale forestale. 

Poi la relazione si diffonde sulla necessità dei rim- 

himenti, della sistemazione idraulica-forestale 
dei bacini montani, e del miglioramento dei pascoli 
montani. 

Lievi variazioni presentano gli stanziamenti rela- 
tivi al credito, previdenza ed assicurazioni sociali, co- 
me lievi variazioni si notano per i servizi dipendenti 
dalla Direz. gen. della Statistica e per i sercizi relati- 
vi alle miniere e al servizio meteorologico. 

e 

Le spese peri servizi inerenti al commercio presen- 
tano un aumento di lire 400,630, ma l'aumento è pura- 
mente apparente, perchè deriva dalla separazione della 


Fu pacifista in tutta la vita e Presidente ne- 
gli ultimi anni della Sezione italiana dell’ Associa- 
zione internazionale della pace : aveva già tutto 
disposto, anzi, per il Congresso di Roma, che si 
annunziava solenne, quando il nostro paese fu co- 
stretto alla guerra con la Turchia. Ma il pacifismo 
non fece mai velo al suo amor patrio, e al coro 
violento di accuse e d’ingiurie lanciate contro 
l'Italia da nemici camuffati in sostenitori della 
pace, egli, uscito dalle loro file, rispose con parole 
che saranno sempre ammirate dagli onesti di 
ogni paese. 

Non è possibile dimenticare la sera in cui il 
bel vecchio dalla lunga chioma fluente, in una 
aula del Collegio Romano rigurgitante di ascol- 
tatori, con voce solenne, con parola fervida, 
provò come. l'animo suo di pacifista non era mu- 
tato, se pure aveva con tutte le sue forze inneg- 
giato e bene augurato alla vittoria delle nostre 
armi difenditrici del nostro diritto ! Quelle parole 
che sollevarono l’entusiastica approvazione del- 
l'assemblea, vennero distribuite a migliaia e mi- 
gliaia di copie ai nostri soldati valorosi, ai quali 
insegnarono ad amare la pace cui si deve sagri- 
ficare ogni sentimento di orgoglio, ogni cupidigia 
di conquista ed anche la vendetta delle offese ; 
non l'avvenire, non l'integrità, non la sicurezza, 
non la tutela dei diritti della patria. 

Al nome di Angelo De Gubernatis i pacifisti 
sinceri renderanno la giustizia che gli è dovuta, 
come l’onoreranno i popoli civili alla cui unione 
spirituale e politica egli instancabilmente cooperò. 

Il Parlamento rumeno dopo votata con ma- 
nifestazioni di grande simpatia, la istituzione di 
una cattedra universitaria di letteratura ita- 
liana, commemorò solennemente il prof. De Gu- 
bernatis amico della Rumania, e spedì telegram- 
mi di unanime profonda condoglianza alla fami- 
glia ed all'Università di Roma. 

La dimostrazione della nazione sorella fu 


Se a e "49 A 
Gli stanziamenti per i-servizi relativi all'industria 
i la statistica 


e—____—__—— => 
Le conferenze. del. Governatore. della Somalia 


(S) Venezia, 2. — Oggi a mezzogiomno - all'hotel 
Damieli ha avuto rara colazione in onote del 
senatore De Martino, Governatore . della Somalia 
Italiana, promossa dall'Istituto italiano perla espan- 
sione commerciale e coloniale e alla quale hanno 
preso parte il Sindaco, conte Grimani, gli on. sen. Pa- 
padopoli e Treves, gli on. deputati Foscari, Marcello e 
Brandolin, il comm. Golfi, il contrammiraglio Cagni 
e altre notabilità. 

Allo spumante hanno parlato il conte Foscari è 
il conte Grimani, ai quali ha risposto l'on. De Mar- 
tino, dichiarandosi lieto di iniziare la fournée delle sue 
conferenze a Venezia, città che per lo passate sue 
tradizioni coloniali aveva questo diritto di priorità. 

Su proposta del cav. Battista Pellegrini, direttore 
del Museo commerciale, fu per acclamazione inviato 
all’on. Bertolini, Ministro delle Colonie, il seguente 
telegramma 

« Ministro delle Colonie, Roma. 

Onorando oggi a Venezia, £.E. il sen. De Martino, 
governatore della Somalia italiana, rivolgiamo una- 
nime e fervido pensiero all'E.V. illustre figlio di Vo- 
nezis, la cui cpera illuminata assicura l'avvenire 
e la grandezza della Colonia italiana. 

L'Istituto italiano per l'espansione commerciale 
e coloniale ». 


(S) Vonezia, Vella sala della Penice l'on. 


| sen. De Martino ha ripetuto alle 15 la conferenza 


sulla nostra colonia oceanica che già di il 27 feb- 


| braio a Roma nella sala del « Collegio Romano » alla 


presenza di S.M il Re e di S.M. la Regina Madre. 

Un pubblico elettissimo stipava ln vasta sala e 
moltissime erano le autorità e le personalità interve- 
nute, tra le quali il Sindaco conte Grimani; gli on. 
senatori Papedopoli, Treves, e Pastro, gli on. Foscari, 
Marcello, Brandolin. il comm. Volpi, il contrammire- 
glio Cagni, il generale Marangoni, il magistrato delle 
acque comm. Rava, il presidente del Consiglio provin- 
ciale comm. Diena il presidentedella Deputazione pro- 
vinciale comm. Berna e moltissimi altri. 

Isenatore De Martino fu ripetutamente applaudito. 


— I coltito balcanico 


TURCHIA 


) Costantinopoli, 2. — Il decimo corpo d'arma. 
ta che era stato inviato a Gallipoli sembra sia stato 
richiamato, se non totalmente, almeno nella maggior 
parte. 

eci vapori del Bosforo hanno sbarcato trupps a 
Santo Stefano. Altre truppe sono state sbarcate qui. 

Il Governo ha intenzione di costituire un consiglio 
di guerra per giudicare gli ufficiali responsabili déi 
fatti di Kirk Kilisse e di Lule Burgas. Vi sono compresi, 
si dice, il comandante dell'esercito dell’est Abdullah 
pascià e il principe Aziz pescià, comandante della ca- 
valleria. 

Il Consiglio dei Ministri di oggi deve prendere una 
decisione definitiva. 

(S) Costantinopoli, 2. — I Comandanti di alcune 
navi mércantili giunte ai Dardanelli riferiscono che, 
în prossimità di Charkeuy, sono stati tirati alcuni 
colpi di cannone sulle loro navi senza colpirle. 

Il comandante di una nave tedesca dichiara che 
una prima granata esplose ad una distanza di tre 
metri da babordo. Una seconda passò sopra la passe- 
rella e cadde a venticinque metri, ed una terza passò 
più vicino. 

impossibile sapere donde provenissero tali pro- 
iettili, ma generalmente si credo che quella parte 
della costa sia occupata dai bulgari. 

Nei circoli ufficiali si accentua il movimento in 
favore di una pace onorevole. 

® (S) Costantinopoli, 2. Il comandante della Sw- 
sette appartenente a una Compagnia marittima di Mar- 
siglia annuncia che iersera a tre miglia dalla costa di 
Char Keui alcuni pezzi bulgari tirarono sul vagone nove 
colpi, sebbene la bandiera francese fosse inalberata 
all'abero maestro. 

Uno dei proiettili colpì la nave danneggiandola. 

L'agente della Compagnia ha inviato una protesta 
all’Ambasciatore di Francia. Sarebbero stati bombar- 
dati anche due altri vapori che seguivano la Suzette. 


GRECIA. 
($) Parigi, 2. Un comunicato deel Ministero della 
Marina greco avverte che il blocco già esistente della 


costa asiatica è esteso fino al grado 41.12 di latitudine. 
Nord. 


degno meritato onore alla menioria del nostro 
grande. scomparso. 
ce 

Necessario compimento degli studi linguistici 
del De Gubernatis furono i viaggi da Inicompinti, 
Asia, dai quali ritornò conoscitore di tutti i 
segreti di quelle lotterature. 

Fu anche în America per fini patriottici e 
sitò ripetutamente tutta l'Europa. I suoi viaggi 
raccolse in volumi molto diffusi e ancora oggi let- 
ti con interesse e con profitto. 

Dei libri nei quali svolse lo sue ricerche lin- 
guistiche non è possibile dire in brevi parole. 
Basti ricordare che di tutte le letterature co- 
noscitore profondo, egli ci diede la © Storia Uni- 
versale » in 23 volumi, ai quali ricorrerà sempre 
utilmente ogni studioso. 

La molteplice opera sua resterà, specie quella 
d’indianista, come prezioso testo nelle biblio- 
teche dei nostri orientalisti; ma resteranno pure 
le sue lezioni sui grandi maestri della lingua no- 
stra, e le biografie, e i dizionari biografici de- 
gli scrittori e dei contemporanei illustri, condotti 
con precisione e con misura. 

E nei suoi volumi di letteratura amena i let- 
tori troveranno sempre la genialità della espo- 
sizione, la proprietà della forma e un alto in- 
segnamento educativo, perchè Angelo De Guber- 
natis fu un grande erudito, ma soprattutto un 
apostolo di amore e di fede per tutte le cose e 
per tutti gli uomini. 

o. F. 
— 

Le più importanti pubblicazioni del prof. conte 
A. De Gubernatis. furono: 

Periodiche: Letteratura civile (1859); Italia lettera- 
ria (1861-82); Civiltà italiana (1887-68), Rivista Con- 
temporanea (1868-87); Rivista Europea (186970); 
Bollettino. degli Studi Orientali (76-77); Cordelia (84- 
94); Natura ed arte (91-04); Vita italiana (95-98). 


tinopali. 
PER ADRIANOPOLI 

+ Costantinopoli, 2. — Si annunzia che l'ambascia- 
tore di Russia ha fatto passi presso la Porta per do» 
mandare che tutta la popolazione civile di Adrianopoli 
sia autorizzata a lasciate la città. 

Si dice che egli avrebbe anche fatto alla Porta al- 
cunefproposte tendenti a facilitare la conclusione della 
pace. 


La tttzine finanziari della Romania 


UNA CONVERSAZIONE 
GOL MINISTRO XENOPOL. 


Il ministro del commercio sig. Xenopol è un ami 
ce-sincero e convintodell'Italia Durante la guerra li- 
bica, egli ebbe a manifestare a più riprese per la 
stampa i snoi sentimenti di aperta simpatia per la 
causa italiana, Un anno fa, proprio di questi tempi, 


| ai nostri giornali un suo notevole articolo apparso 


nella rivista oh’egli dirige « Zara nouf » (Il nuovo 
Paese), nel quale si faceva a tracciare l'attitudine che, 
a parer suo, la Romania avrebbe dovuto assumere di 
fronte all'Italia: attitudine imparziale sì, ma anche 
benevola e simpatica. 

L'on. Xenopo1 & oltre a ciò direttore della rivista in 
francese: « Le mouvement économique », la più impor- 


| tante rassegna finanziaria dell’oriente erfropeo, © la 


più autorevole in tutte le questioni economiche in- 
teressanti la Penisola balcanica. 

Ia situazione economica della Romania, — così 
il ministro Xenopol, — è relativamente buona. Ab- 
biamo avuto un raccolto medio di grano, abbondante 
di granturco, benchè di qualità alquanto scadente.La 
nostra esportazione durante lo scorso anno ha sofferto 
prima a causa della guerra italo-turca che provocò la 
chiusura dei Dardanelli; quindi a cagione della guerra 
balcanica. Mentre gli altri anni dall'agosto al settem- 
bre esportavano per tre o quattrocento milium di fran- 
chi, quest'anno abbiamo esportato solo per circa 
150 milioni. Il mercato interno, com'è naturale, si è 
risentito di questa diminuita esportazione. Abbiamo 
in cambio nei magazzini, nelle stazioni, nei porti, nei 
docks, grandi quantità di cereali destinati all’espor- 
zione, per circa 300 milioni. Appena, per la miglio- 
rata situazione politica dei Balcani, si riattiverà il 
nostro commercio di esportazione coll’estero, anche 
la nostra situazione finanziaria migliorerà, e tutto rien- 
trerà nello stato normale. Per intanto nonostante l’ab- 
bondanza del numerario e le considerevoli riserve di 
cui dispongono le banche, il credito è stato limitato e 
gli affari in genere ristagnano. I meroatì stranieri în 
relazione di affari colla Romania possono star sicuri. 
Occorre che abbiano ancora un po’ di pazienza di 
fronte agli eventuali ritardi nei pagamenti. A prima- 
vera, col ristabilirsi delle correnti commerciali coll’este- 
ro, i nostri negozianti sapranno fare onore ai loro im- 

La Romania ha fatto, negli ultimi anni, meravi- 
gliosi progressi nell’agricoltura e nella industria. La 
produzione del petrolio è salita a circa due milioni 
di tonnellate all'anno: numerose fabbriche sono sorte 
in tuttii centri importanti del peese: oggi il valore della 
produzione industriale è calcolato intorno ai 300 mi- 
lioni all'anno. Grazie a questo sviluppo industriale, 
ed ai progressi agricoli compiuti di pari passo, siamo 
riusciti ad accumulare grandi riserve, le quali fanno 
sì che la Romania possa superare senza gravi pertur- 
bazioni la crisi attuale. 

Le finanze dello Stato sono eccellenti. Negli ulti- 
mi anni il nostro bilancio, — che non supera i 600 
milioni — si è chiuso constantemente con avanzi che 
variano dai 60 ai 100 milioni. 

Di fronte agli avvenimenti balcanici, la Romania 
ha dovuto fare di grandi sacrifizi pei preparativi mi- 
litari necessari alla sua difesa nazionale. I 160 mi- 
lioni votati testè dalla Camera per l’esercito verranno 
coperti con gli avanzi, parte colle riserve del Tesoro, 
senza bisogno di ricorrere al credito. Pochi paesi pos- 
sono vantare niù foride condizioni finanziarie. 

E evidente comé in tali condizioni nulla manchi al 
nostro esercito di quanto possg rispondere alle aspet- 
tative del paese, nel caso di un conflitto armato. Si. 
cura del suo esercito, la Romania persevera nella sua 
politica tranquilla, ma ferma. Nulla essa risparmierà 


per ottenere per via pacifica quello rivendicazioni cui 
ha diritto in seguito ai mutamenti verificatisi negli 
ultimi mesi nei Balcani e che toocano sì da vicino i suoy 
più vitali interessi, E° risaputo da tutti chenella Pe 
nisola balcanica vive una numerosa popolazione ro 
mena i cui diritti vanno assicurati © garantiti; ed è" 
risaputo anche che la Romania non può, di fronte 
all'attuale sconvolgimento dell'equilibrio balcanica, 
lasciare le sue frontiere aperte verso la Bulgaria. 


tique et sociale, La France, L'Argentina, La Serbia, 
et les serbes, La Roumanie et les roumains, La Bulgarie 
et les bulgares, In Terra Santa e Vita americana. 

Scrisse inoltre quindici drammi alcuni déi ‘qual 
furono rappresentati con successo da Ernesto Rossi 

Gli appantengono: Il sanscrito in Europa; Le No. 
velle indiane del Panciatantra e il discorso deglî 
animali di Agnolo Firenzuola; I primi venti canti del 
Rigveda annotati e tradotti; La vita e î miracoli 
del dio Indra nel Rigveda; Piccola enciclopedia im. 
diana, Storia dei viaggiatori italiani nello Indie; 
Le fonti vediche dell’epopea; Studi sull’epopea im 
diana; Storia comparata degli usi nuziali indo-europeîg 
Storia comparata degli usi natalizi; Storia comparata 
_degli usi funebri; Zoological Mythology or the Legenda 
of the animals; Mythologie des plantes; Mitologia 
vedica; Mitologia comparata; Mitologia indianag 
Letteratura indiana; Dante el’India; Roma el'Oriente : 
Le Lucifer indien; L'origine de la prière; L'Avenir 
de la réligion. 

Pubblicò oltre venti biografie di letterati e uomini . 
eminenti italiani e stranieri del nostro tempo. 

La Storia Universale delle letterature che abbraccia 
tutti i tempi e tutti i popoli: ebbe per editrice la Casa 
Hoepli. Consta di 23 volumi. 

Pubblicazioni specialmente rivolto dal De Gu 
betnatis alla nostra letteratura furono: 

Su le orme di Dante; Francesco Petrarca; Giovanni 
‘Boccaccio; Ariosto; Galileo Galilei; Pietro Metastasiog 
Carlo Gpldoni; Alessandro Manzoni; Vittorio Alferig 
la Divina Commedia dichiarata alla gioventù. 

Pubblicò i seguenti Dizionari: dizionario biografico 
degli scrittori contemporanei; Dictionnaire internatio» 
nal des écrivains du jour, Piccolo Dizionario dei com= 
temporanei italiani; Dizionario biografico degli artist 
viventi e Dictionnaire international desécrivains da 
monde latin. 


Sii Diete quis ii tal 
limito a localizzare la guerra © quindi a conservare la 


ARMI ED ARMATI 


LA NAVIGAZIONE AEREA MILITARE 
FRANGIA ED INGERMANIA, 
T gen. de Lacroix richiama l’attenzione dei francesi 
sui progressi della Germania nell'arcostazione e nel- 
Paeronautica militare, affermando essere un'illusione 
quella dei suoi connazionali che in caso di conflittoa- 
vrebbero tn'egemonia incontestabile dell'atmosfera. 
Egli afferma anzitutto che la Germania possiede 90 
dirigibili a tipo rigido (Zeppelin per la maggior parte. 
di 20 mila metri cubi, con velocità di 80 chilometri l'o- 
ra, armati di mitragliatrici e di cannoni di piccolo cali- 
bro e provveduti d'una piattaforma superiore protet- 


trice. 

Questi dirigibili capaci di navigare a grandi altezze, 
imbaroano un numeroso equipaggio, combustibile per 
viaggi di più giorni ed un carico utile di pareochie ton- 
nellate di proiettilie di esplosivi 

Più di venti Aengars costruiti in territorio tedesco 
possono ricoverarli. 

La Germania possiede inoltre dirigibili più piccoli, 
tipi flessibili e semiricidi (Parseval e Gros); ma lo serit- 
tore li trascura consi.erando î 20 rigidi gli elementi ef- 
fettivi della flotta di combattimento. 

Esua infine è in grado di costruire ogni anno 10 diri- 
gibiti. | 
Fisperienze continue si fanno sul lancio di proiettili 
alla dinamite e sul tiro degli obici contro palloni. 

La Francis non ha alcun dirigibile superiore ai 9 | 
mila metri cubi e di velocità oltre i 55 km. all'ora e 
nessun dirigibile a tipo rigido, ciò di che il de Lacroix 
si rammarica ed infine un numero di dirigibili più ri- 
stretto. 

n 

Ora i dirigibili possono servire all'esplorazione ed 
alla distruzione. Il tempo cattivo, la nebbia impedisco- 
no la esplorazione, ma sono favorevoli alla distruzione. 

Sopra un grande obiettivo come Parigi un bom- ! 
bardamento aereo aggiungerebbe ai danni sicuri un 
panico grave; le grandi stazioni, le opere d’arte pos- 
sono essere obiettivi minori ma pure importanti. 

Il generale vorrebbe un piano di organizzazione diret 
to a poter prendere l'offensiva contro i giganti aerei, 
assegnandone il compito agli aeroplani. | 

Egli propone delle batterie a cannoni verticali, in 
località sprovviste di iruppe da campagna e l'adat- 
tamento di tutti i cannoni al tiro in aria. 

Questi mezzi non poiendo bastare egli vorrebbe 
altreai la areazione d'una flotta di dirigibili potenti, per 
poter rendere colpo per colpo ed operare contro i pun- 
ti covuinerabili del nemico, | 

In Francia — ed anche in Italia — l’aerostazione 
ha molti nemici. Prevedendo il trionfo dell’areoplano 
che costa pooo,si combatte il dirigibile che costa molto. 

La proferia può essere vera; ma non si sa quando si 
realizzerà. 

Altri affermano che in Germania sono delle imprese 
industriali che le hanno permesso di costruire la flot- 
ta aerea. Delle Società proprietarie di grandi aero- 
navi hanno organizzato vinggi per turisti 
rinumeratori. In Francia tale industri 
non vi è alcuna casa capace di costruire dirigibili 
rigidi. Se pure ve ne fosse, la cosa non servirebbe a 
nulla perchè la Germania non si Inscerebbe raggiunge- 
re. 

11 generale dubita delle promesse ufficiali che pei 
primi del 1914 la Francia avrà dei dirigibili paragona. 
bili ai tedeschi per volume e velocità e attitudinea | 
sollevarsi a grandi altezze. 

Un dirigibile a canne flessibili non vale nulla come 
sirumento da guerra perchè a cagione della sua sopra 
pressione interna necessaria per conservare ln per- 
manenza della forma, si distrugge da sè stesso al mini- 
mo strappo. 

Lo dimostra ln catastrofe del Republigne 
La persistenza nei tipi flessibili, la falsa 
zione date alle disgrazie ripetute degli Z 
soverchia fiducia nel rapido progresso degli 
han prodotto laconseguenza che la Francia precorri- 
trice è stata sorpassata dalla rivale messasi all’o 
più tardi ma con spirito di tenacità che conviene a 


cerpreta- 


eo 
FRANCIA 
La ferma di tre anni 


660.000 a 650. 
La spesa 

una volta tanto e di circa 100 milic 

delle spese annuali 


per aumento 


BANCHE e SOCIETA? — 


ASSEMSLEE DI SOCIETA’ ANONIME 
Gonvecazioni ‘pe’ mese di marzo 
a di Tuta - Genova, 
Tutificio italico - Genova, 
. Benigno Grespi - Milano. 
A. Paramatti. - Torino. 
a Italiana di assicurazione - Roma, 
Bognanco - Torino. 
‘o Bosco - Terni, 
Chioggia. 
Tramvia Monza - Prezzo - Bergamo. - Monza. 
Isaia Volanti 
Elettrica del 
Mare. 
Comense A. Volia d'elettricità - Como. 
telli Bona - Vercelli. 
Cotonificio Vigani - Castelfranco Veneto. 
pra Tosi - Busto Arsizio. 
aggiore - Milano. 
- Torin 


bana - Milano, 
Bergamo. 


ie 


Fornaci alle £ Firenze. 

Olii minerali - Genova. 

F. Fumagalli 

.. Filovie Albesi. - Alba. 

Strada ferrata central e tramvie del Canavese. - 
Torino. 


I PI 


8-88 


NEUSCHÉ LER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


| 


| quale egli 


RD 
dot o 0 i Regine, patti de Nepali ale re 


iano Teri il Papa ricevette in private 
udienze il Cirdinale Domenico Ferrata, Prefetto della 
S. Congregazione della Disciplina deì Sacramenti; 
mons. Donato Sbarretti. Arcivescovo titolare di 
Efeso, Segretario della S. ci dei Reli- 
di Québec. 

Quindi Sua Santità ha tenuto udienza 

Con biglietto della Segreteria di Stato il Papa ha, 
promosso da Segretario di Nunziatura di seconda 
classe a Segretario di Nunziatura di prima classé 
monsignor Vincenzo Misuraca, destinandolo a prestare 
servizio presso la Delegazione Apostolica degli Stati 
Uniti di America. 

S. P. Q. R. — Questa sera, alle 21, si adunerà il 
Consiglio comunale. 

Le cau: I Comune. — Per Za sicurezza di uno 
stabile. I signori Telemaco. Aristide, Arturo e Maria 
Vassalli, il signor Eugenio Cocchi hanno ricorso alla 
Giunta Provinciale Amministrativa chiedendo che 
venga annullata l'ordinanza del Sindaco emessa il 
17 Gennaio 1913, con la quale si ordina ai ricorrenti 
di eseguire immediatamente tutte le opere di assi. 
curazione ed i lavori necessari a garantire la stabilità 
della casn pericolante in più parti e specialmente pel 
prospetto del vicolo Gaetana n. 5, come pure a far 
riparare la breccia aperta in uno degli speroni prospi 
ciente il Lungotevere. E chiedono inoltre l’annulla- 
mento «del siva ordinanza 24 gennaio 191%, 
con la affale si autorizza l'esecuzione di ufficio dello 
suddette 
all'Ufficio tecnico 
b tata l'urgenza assoluta di 
eseguire i lavori suddetti per la sicurezza della casa. 

Per un licenziamento, Il dott. Cesare Scelba 
ha ricorso alla Giunta provinciale amministr. di Roma 
perchè annullata ]a deliberazione presa ad 
nunicipale, il 25 ottobre 1912, 

lio comunale 10 

lla Giunta. con la 

medico condotto di 

seconda classe del Roma, al termine del 

bienni a dlavaa scadere il 2 febbraio 
del 1913. 

Per u % ncorso. — TI signor 
Francesco Ferraresi, 


comunale 13 


assunte 


gennaio 


erazione del Consiglio 
‘o dal concorso 


| bandito per 


perfezio: 


limite di età scritto 
segnato per tre anni 
liontannto sol 


© quindi 
perchè venis 


zio pei contratto di invoro. — id ini. 
ziativa della Camera sin i Ù 
i Roma © provincia, 


mo Qanorale de 


sul contrat 
nehe 
, dietro il banco 
osero Je rapprcsent 
azioni politiche ed economi 
bandiere, 
© Îl Sindaco Nathan, che fn accolto 
pplavsi 
l comizio i cons. com. 


oni rappr 
riformist 
Camera sim 
do um ringraziamento agli inter- 
venuti e ndo le adesioni perve 
Angiolo Cabrini parlò del movimento inteso 
e sul contratto di lavoro, 
le linee genoa 
ini, anche durant 


il comizio pi 


tratto alla 
la parola, dic! 
che anch 


fare questo 

no facevo un 

derisco 

solo come uomo e come 


principali de 
nde private, 


e concluse con a reclame al 
e vuole la giustizia nei rapporti 
propric:ari ai aziende private. 
Naturalmente il Sindacoebbe alla fine una calo- 
a ovazione. 


Anche il pi vivi appiausi. 
N sig. Pan ione ed il s 
sezione di Brescia della leraz. Gene 
Avrebbe dovuto parlare anche ii prof. 
+ Università di Genova, ma egli non 
aderire alla richiesta del 


ns. prov. Peg 
gnatori edili di Roma e pronunzi 
difesa dei progetto di legge. 

E non mancò il solito discorso dell'on. Campa- 

0 dai comizianti. 

L'on. Campanozzi, dopo avere affermato che la 
presenza del Sindaco era un monito per la classe 
dei padroni (?), volie anche fare una incursione nella 
religione... e fu interrotto dal siz. 7 dell'Unione 
Cattolica quale prot contro l'ora- 
tore, richiamando!o a maggiore serenità, trattandosi 
di un comizio da cui doveva esulare la politica. 
Ma i comizianti insorsero come ergumeni contro il 
Tupini, e, in omaggio a quella libertà di parola che 
taluni predicano solamente per proprio uso © 
consumo, softocarono in un tumulto le voce dell’ope. 
raîo non militante nelle loro file. 

E così, in mezzo ad una vera baldoria, i comi- 
zianti abbandonarono il teatro, dopo aver votato 
il seguente ordine del giorno: « La cittadinanza ro- 
mana, convocata a pubblico comizio dalle organiz 
zazioni dei commessi di commercio e degli impiegati 
di aziende private, afferma la necessità che il pro- 
getto di legge sul contratto di impiego sia sollecita- 
mente approvato dal Parlamento nazionale efa voti 
che in esso non si trascuri di fissare il limite massimo 
delle ore di lavoro e sia data alla classe un'equa 
rappresentaza nel Consiglio Superiore del lavoro ». 

Le buone disposizioni di P.S. prese dal commis- 
sario cav. Di Tarsia, dal cap. Cassetta e dal ten. Con- 


brevi parole in 


| nestabile ottennero il loro scopo: non si verificarono 


incidenti, tolto quello del chiasso provocato dal con- 
trasto Campanozzi-Tupini 

Al comizio avevano aderito: Confederazione .Ge- 
nerale Impiegati Pubblici Amminisizazioni 


> TRARRE RADI 1 


fe conto 


Bergamo 

Firenze — S, M. Soccorso tra Commessi ed Impiegati. 

Savona — Associazione Circondariale Impiegati di 
Commercio. 


Torino — Unione Commessi e Impiegati di Commercio 

Spezia — Associazione fra Impiegati di Commercio 

Legnano — Unione fra Impiegati Aziende Private. 

Cremona — Federazione Cremonese Commessi delle 
Imp. di Commercio; 

Gus — be Impiegati e Commessi. 

Bari — Associazione Impiegati Privati 

Lucca — Associazione fra Impiegati di Aziende Pri- 
val 


Napoli — Associazione Impiegati di Commercio. 

Bologna — Unione lavoratori del Commervio. 

Genova — Unione Impiegati Officine elettriche ge- 
novesi. 

Vercelli — Associazioni fra Commessi ed Impiegati 
di Aziende Private. 

Roma — Camera del Lavoro. 

Roma — Federazione Italiana Portieri. 

Este — Società Agenti privati. 

Terni — Impiegati Banche. 

Poma derazione Nazionale impiegati opere pie- 
Associazione disegnatori Edili — Unione Italiana 
Assi Farmacisti Patentati — Direzione del 
Partito Repubblicano Italiano — Comitaio Nazio- 
nale Repubbl. di Azione Sindacale — Partito So- 

alista Italiano — Federazione Italiana Giovanile 
Socialista. 
Gli on. Canevari Alfredo — Pio Viazzi - Dante Veroni 

- Amici Giovanni — Salvatore Barzilui — Eugen 

Chies 

—___ 
La famiglia De Gubernatis ringrazia sentitamento 
tutti coloro che presero tanta parte al suo lutto per 
la morte del compianto 


PROF. ANGELO DE GUBERNATIS 
e sa di non poter rispondere direttamente ai nù- 
merosi telegrammi che le giungono da ogni parte d'I- 
talia e dell’Kstero 
V te come testimonianza di grato e 


commasso a 
n 


n morto del prof. A. De Gubornati: I comi 


è pervenuto 
a con l'espros. 


5 dalle 17 allo 20 
pettacolo di beneficenza 
poveri di Trastevere, negli splendidi 

herita,» gentilmente offertidal 


Vita mondana. 


grandiosi 


i pessa 
la duche: 


a Janos do Ca- 
illo, marchesa 


t0 da uno stuolo elegante 
ovani cavalieri della nostra aristo- 


— Questa sera soirée in casa della contessa Raffa 
‘chesa di Lorenzana. 
a Torino iersera fu 
ima con una elegant: 


fra le signore e signorine notute ja Gian- 
i, Gregoretti, Costa, Gallori, Jannoni, Flaschel, 
‘arenzi, Palloni, Rambaldi, Galletti, Ros 


merosi i 
An 
viola, J 


in'ziatrice per il conferimento di 

5 duci dalla Libis ha già ver- 

1 Comitato Cirtadino a tale scopo costituito una 

oblazione di La 100. Fa poi caldo appello e iuite la so- 
conscrelle p ch 


Grande concerto a: penencenza. — Si è costitui. 

to un Comita:o di Patrona:o em ia presidenza ono- 

di S. E. il cavaliere Gaspaie Finali quella ef- 

Prospero Colonna, principe di Son- 

nno, allo scopo di o:ganizzato ui grande concerto a 

iavore della «Federazione Naz ona!e fra le Associazoni 

dei reduci e dei militari în conce 
zioni più patriottiche e benemerite del Paese. 

Hanno cortesemente azierito a far parte del Comi 

tato, i Ministri ed i Sottosecretari di Stato della Guer- 

Marina, il capo di Stato maggiore dell’ Eser- 

o, il Prefetto.ii Sindaco ed i presidenti della Depu 

e del Consiglio Provincialo e della Camera di 

in ragguardevole nucleo delle 

tà del mondo politico e finan- 


Per assicurare viemmaggiormente la riuscita del 


grande avvenimento cheserà una verae propria festa | 


cell’ar'o, unneletta schiera delle più gentili dame della 
nosira aristocrazia si sono costituite in Patronato sot- 
to la Presidenza di S. E. la marchesa Leonia di Rudi- 
ni. 

Quanto prima sarà noto il programma di questo 
Concerto che indubbiamente avrà una grande attrat- 
tiva 

Societa” 4 La Marmora, — Do- 
menice si adunerò l'Assemblea generale deî soci, nei 
locali di via Luochesi 31 pp. per discutere il seguente 
ordine del giorno: 1. — Comunicazioni della Presidenza 
2. — Commemorazione dei soci defunti Giuseppe Ca- 
pobianco ed Isidoro Castello. 3 — Relazione morale 
e finanziaria. 4 — Bilancio consuntivo 1912 e pre- 
ventivo 1913. 5— Comunicazione sulla proposta Mo- 
numento ossario ad Henni.'6 — Elezioni delle cariche 
sociali. 

Sendono di carica: 

Presidente — cav. Oreste Fallani - Vicepresidente 
(vacante). 

Consiglieri — cav. Lodovico Dragoni, cav uff. Ca». 
"millo Ferrero, cav. uff. Alfredo Feliciangeli, avv. coma 
mendatore Eugenio Trompeo, Cornelio  Gonnelli, 
cap..cav. Pietro Nettino, cap. Caio Mario Ruga 

Revisori — cav. Francesco Bucciarelli, Pasquale 

Gli vacanti di cazios sono rieleggibili. 


| fistofete. 


| del coniratto da parie del Prefetto, al 31 agosto 1913, 


‘ d’impedire il proseguimentodel viaggio,sia ostacolando 
{ la penetrazione nella Sirtica, che costituiva il moven- 


| cuni anzi die: 


na fra le istitu- | 


| duto, voi tiratene le conseguenti deduzioni.» 


segna > 


| LEE TAI pron 


| linì tenne conferenza su La congiura 
srizi rimetto 


convegno le famiglie dei soci per il trattenimento mu- 
sicale già annunziato, organizzato dal comm. Fran- 
cesco Marconi. n 

Per lo straordinario numero di intervenuti non riu- 
scimmo a notare che alcuni nomi i signore esignorine: 
chiediamo venia a tutte le altre, di cui ci fu impossi- 

nomi. 
re e sigme Aita, Ascarelli, Di 

Capna, Galadini, Giacomini, De Paolis, Milano, Pacca, 
Ottolenghi, Seulini, Verona, Tesoro, Campos, Coen. 
Conti, Casazza, Corinaldesi, De Felici-Esdra, Chimichi, 
Fiorentino, Ho; s. Lovatti, Mortari, Pagnani, 
Fusconi, Sacerdoti, , Tellongo, Aragno, Ferro, 
Palumbo, Pignalos , Fiorentini, Di Giorgio, 
Costa. Marciante, Burzi, Scafati, Silenzi. Gioncchini, 
Hinna, Zingone, Manfredi, Pasquinelli e Caldani. 

Tl concerto riuscì un vero avvenimento ari 

iutto degno del grande Checco Marconi, che lo 
ideò e ne curò lo svolgimento. 

La sig.na Annina Mattei, pianista, suonò con grazia 
squisita la foccata di Sgambati e la Polonese ZI di 


ina Francesca Mathàn nella romanza del 
Ballo in maschera mise in evidenza la sua bel 
riscuotendo replicati © vivissimi applausi. 

na Cleofe De Cupis suonò con grande espres- 
sione l'Adagio di Vieuxtemps e la Danza di Brahms 
per violino : essa pure fu applauditissima. 

E feste assai vive ebbe anche la sig.ra Giannina 
Lucaccswka-Mazzoni nell’aria del Sansone c Dalila 
c in Eterna follia di Negare Aga. 

La sig.ra Tilde Milanesi-Benedetti che allo splendo- 
re dei mezzi vocali unisce un'arte così squisita e tanta 
potenza d'interpretazione cantò applanditissima la 
romanza della Wally di Catalani e la Nenia del Me- 


arconi destò immenso entusiasmo 
nell'aria Paradiso deli’ Ajricana, nelle Stanze di Nerone 
di Rubinstein, nello Stornelto del Palloni, e dovette re- 
piicare In famosa aria La donna è mobile del Rigoletto, 
tra applausi serossianti. 

Siedeva al piano il m. Ciniara, che non poco con- 
tribui alla riuscita della bella festa; anch'egli fu ap- 
piaudito e comptimentato dagli artisti o dagl’inter- 
venuti. 


Infine il comm 


ri al Poligono della 
ochie centinnia di ra- 
pazzi po 
ficiali d 
zione di 
ione per squadre e dopo le esercita- 
è stata fatta la scelta di 40 ra- 
ganzi che sono «‘ati sottoposti subito ad un esame di 
comando, il quale ha deio per risultato la idoneità 
di circa una ventina che saranno chiamati giovedì 
esploratori. Ih segnito 
arriveranno tutti a questo grado di preparazione, 
vranno fatto. 
‘a non hanno ritirato il libretto di 
invitati a ritirarlo in settimana alla 
segreteria della Lazio, via due Macelli 6 
L’iserizione dei ragazzi da 11 a 16 anni si fa senza 
alcuna spesa. 
- Fornitura di fovaggi. Es- 
10 deserto il precedente esperimento d'asta 
alle ore 15 di giovedì 13 marzo nella residenza mu- | 
cipale avrà Iuogo l'asta per l'appalto della fornitura 
foraggi per il poriodo dalla data dell’approvazione 


importo previsto di L. 41.850. 


CONFERENZE 


La Missione Sanfilippo — Nell'Aula Magna del 
Collegio Romano, domenica 2 corrente, sotto gli au- 
i della R. Società Geografica Italiane il cav. Igna- 


cne mineraria in Tripolitania. Parlò dello 
seopo scientifico ed industriale della Missione, che 
promossa dal Banco di Roma, con l'appoggio del R. 
Governo, e con l'autorizzazione di quello turco, par- 
tifa sotto lieti auspici, venne pof a cagione della guerra 
otalo-turca fatta prigioniera durante il suo viaggio 
© trattenute in tale stato per ben tredici mesi. 
Ancorchè i turchi prima della guerra si fossero già 
addimostrati sospettosie diffidenti, e avessero cercato 


to principale, da cui ebbe origine la Missione,sia im- | 
pedendo i contatti amichevolicon gl’indigeni chel’acco | 
glievano cordialmente. mercè l’efficace sussidio degli 
influenti Capi arabi che all'uopo i‘ «compagnavano, 
essa potè svolgere proficuamente it compito che le era 
stato affidato, 
indigeni nei rapporii personali si mostrarono ospi 

tali e fedeli anche dopo l'arresto della Missione; al- 
‘o prova molto notevole di lealtà caval 
resca nonostante che con le loro mahalle avessero com- 
battuto contro gli Italiani. 

A mano a mano che la Missione percorre il Gebel 
e s'interna fino a Sokna e poi a. Uaddan, dove fa ar- 
restata, il Sanfilippo, con pochi tocchi veramente 
magistrali, descrive ilpaese. Nè si ferma alla sola de- | 
scrizione, ma con quella competenza che gli è propria ! 
paria sulla tettonica e sulla successione stratigrafica 
dei terreni, sul regime idrologico ed accenna a molti 
a molti altri rilievi climatologici ed agrari; mette in 
evidenza il carattere degli indigeni, i loro usi ed i loro 
costumi semplicemente per mezzo della narrazione di 
numerosi aneddoti ed episodi di viaggi. 

Nella sua chiara esposizione egli si è servito del 
semplice metodo narrativo. Sembrava ch'egli dicesse 
al suo uditorio; « Lo narro a voi quello che abbiamo ve- 


Gli Studi delle Missioni non terminano coll’arresto 
delle medesime, mail Sanfilippo nei momenti più do- 
lorosi, con serenità d’animo veramente ammirevole, 
continua le sue vaste e varie osservazioni scientifiche 
durante tutto il viaggio e le prosegue ininterrotte da 
Solna a Murzuk nel Fezzan,dove i prigionieri furano 
internati; e poi per la via del ritorno da Murzuk a Brak 
ed a Garian, facendo sempre numerose fotografie più 
© meno clandestinamente. 

Fotografie che illustrarono la magnifica conferenza 
© la resero quanto mai interessante e suggestiva al 
numerossissimo e scelto pubblico intervenuto. Ap- 
plausi prolungati salutarono l'oratore a varie ripre- 
se ed alla fine del suo discorso. 

iversità Popolare. — Lezioni del giorno 3 
marzo (sede del Collegio Romano): — Ore 20.21; 
prof. Guido Pardo: Il suffragio universale e la legge 
elettorale italiana del 1912; ore 21-: 22: Carlo 


Per assistere alla recitaziono Rosaspina occorre 
presentare il biglietto d’ingresso che si ritira al Col- 
legio Romano. T soci dell'Università popolare do- 
ranno esibire la tessera. 

Ass. Archeologiea Romana. Chi visitò già 
a suo tempo l’Esposizione di Valle Giulia non ha meno 
goduto di chi malauguratamente non vi si recò mai, 
nel rivedere ieri sera all’Ass. passar sul- 
lo schermo ben 120 proiezioni fotografiche, riprodu- {i 


tollera; par an ei ar igor 
periti ‘a forte sentimento poetico, l'infati 


roi annigtas Dargpetaia. signor Gino Massano 


sopratutto quel del 
quelli (perchè non dirlo altamente)? del nostro padi. 
glione, col quale certo non potevan competere nè 
l'austriaco, o il belga 0 il russo !... 

Ma sarebbe troppo lungo in un resoconto di confe. 
renza rinnovare i giudizi e le impressioni cho si pro. 
varono allora quando era realtà, dolce realtà, quello 
che oggi non ci sembra più che un sogno, sognoche 
certamente potrebbe avverarsi di nuovo se, come ben 
ha detto il Massano nella sua chiusa, il bel palazzo 
Bazzani tornasse ad ospitare le opere moderne no- 
Strane, che în esso troverebbero il degno tempio, in 
quella conca ridente e suggestiva. 

rr 


Oggetti trovati e consegnati al Monte dì Pietà dal 
24 febbraio al 1° marzo 1913: 

4 mazzi di chiavi — Paio di occhiali — Stampati - Por. 
tabiglietti — Borsellino con denari — Grammatica 
tedesca — Sei ombrelli trovati nei tramvai — Borsa da 
rappresentante — Borsa fazzoletto e pochi soldi — Bor. 
sa.con tre chiavi — Borsa corona e denari — Borsa con 
pochi soldi — Portamonete — Sciallo apparecchi elet 
ci Passaporto a nome Mattei — Diplomi a nome Ber. 
talli — Paletot — Due chiavi — Bracciale oro — Cinque 
chiavi con anello — Tre chiavi con anello — Due chiavi 
con anello — Una chiave— Catena o medaglia metallo - 
Portabiglietti madreperla -— Portamonete con denaro 
e francobolli — Binocolo - Un ombrello — 4 soldi — Om- 
hrello nero — Ombrello cotone — Portamonete con 
denari ed occhiali — 4 chiavi con anello — Borsa pelle 
con guanti — Borsa con pochi soldi — Borsetta con 
biglietti di Stato — Scontrino Agenzia Crosce — Meda. 
glione con due ritratti e collana metallo — Spilla me- 
tallo giallo con perle — Una chiave — Collana perle 
false con fermezza c brillanti e zaffiri - 5. chiavi con 
anello — Libretto Cassa postale a nome Landari -Oro. 
logio con catena, metallo bianco con bracciale di cuoio 
— Partamonete con biglietti di Stato — Taccuino con 
carte. 

Nella Depositeria Urbana : ventinove ombrelli. 


Piccola Cronaca ‘ 
_ _Riccola vronaca 
Teleiono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12. 


La morte di un generoso. — Narrammo ieri il 
tentato suicidio dell'operaio Colizza, il qua'e, gettan- 
tosì nel Tevere, fu tratto in salvo da due barcaiuoli c 
portato alla Consolazione. 

Purtroppo, però mentre l'infelice fu posto fuo- 

pericolo, fsi veniva alla triste scoperta della 
di un generoso, che, nella speranza di salvare 
il Colizza, era invece stato travolto dalle infide acque. 
del fiume. Il giovane falegname Tullio Proietti, di a.19, 
ab. in via S. Giovanni Decollato 29, trovandosi sulla 
banchina del Tevere per soddisfare ab un bisogno 


‘ urgente, si era slanciato, senza che nessuno se no 


avvedesse, nell'acqua, senza tornare più # galla. 
Alcuni amici, che lo attendevano nell’osteria Bellucci 
in via Arenula non vedendolo più ritornare si recarono 
nei pressi dei Ponte Garibaldi, dove rinvennero la 
giacca ed il gilet dello sventurato. Seppero anche 
del disperato tentativo compiuto dal Colizza e da ciò 
poterono accertare la triste realtà, recandosi poi a 
narrare l'accaduto al Commissariato di $. Eustachio. 

Gli effetti del vino. — AlPospedale del Poli- 
clinico ieri mattina si presentava il carrettiere Vitto- 
rio Grossi, di a. 20 ab in via Adda 127 per farsi medi. 


! care una ferita alla fronte. Interrogato dalla guardia 


;i0, il Grossi dichiarava di essere statola sera 
precedente, conciato in tal modo da uno sconosciuto 
nen ricordando in quale luogo ed in che ora perchè in 
istato di ubbriachezza. 

Quei sanitari lo dichiararono guaribile in giorni 10 
s. e. La P. S. indaga. 

Un capannone in fiamme. — A Pontegalera, l'al. 
tra sera verso le ore 21,30, si manifestava il fuoco in 
un capannone di proprietà dei fratelli Gaetano ed 
Attilio Schiavetti, distruggendo circa 300 quintali di 


| foraggio colà contenuti. Ma le fiamme alimentato dal 


vento, non furono paghe di tanto, e ben presto si co- 
municarono anche ad un vicino fienile, di propriotà 


| degli stessifratelli Schiavetti, distruggendo altri 500 


quintali di foraggi. 

Fortunatamence tanto il capannone che il fienile 
erano assicurati. I RR. CC della Parrocchietta, in se- 
quito ad indagini eseguite poîerono assodare che il 
fuoco era stato provocato dall’imprudenza di qualche 
operaio che avrebbe gettato un fiammifero non bene 
spento oppure da qualche scintilla sprigionatasi da 
locomitiva in moto. 

una sassata. — Nei pressi della propria abi- 
tazione in via Mastrogiorgio 27, circa le ore 13 di ieri 
lo stuccatore Michele Ribecca di a. 21, veniva col- 
pito al viso da una sassata d’ignota provenienza 
Alla Consolazione gli venne riscontrata una contu- 
sione alla guancia destra, guaribile in 15 giorni. 

Cade da una scala. — Il muratore Filippo Caprio- 
cione di a. 17, ab. in via Cedro 29, lavorando ieri 
mattina nello stabile in via Bologna 38, e trovandosi 
su di una scala a piuoli ebbe la disgrazia di cadere al 
suolo, riportando la frattura del braccio sinistro, 
All'ospedale di S. Spirito quei sanitari o giudicarono 


‘arresta di dro. — 
Erano da poco passate le ore due dell'altra notte 
quando l’attenzione delle guardie scelto Michele Cor- 
vetta e Giuseppe Lampito, fu attratta da due revol- 
Verate partite dallo stabilo al n. 26 in via Flaminia. 
Gli agenti subito accarsero sul posto, dove trovarono 
il portiere dello stabile detto, dal quale seppero che 
alcuni individui si erano introdotti a scopo evidente 
di furto nel portone del palazzo sito în detta via al 
n. 16. Le guardie si portarono prontamente al posto 
indicato, ma già i messeri erano fuggiti, meno uno, 
che venne arrestato ed identificato per il pregiudi- 
cato Giovanni Sinistri, di a. 25, ab. al vie. deì Corri» 
dori 4. Furono pure sequestrati scalpelli, cd un mar 
tello da muratore, adoperati cai ladri, per tentare di 
divellere un'inferriata, sita nol cortile predetto. Si 
fanno indagini per l'arresto degli altri responsabi 

La sfortuna di un ladre. — Con molta circospezio- 
ne e prudenza, l’altra notte, un ladro avvicinatosi al 
negozio di mercerie, in via Bergamo 4 ,di proprietà di 
tal Maria Manni, di a. 47, ab. in via Alberoni n. 4 ten- 
tava scassinare i lucchetti chè assicuravano le sbarre 
di ferro apposte alle porte del negozio stesso. 

Ma non potè condutre a termine l'opera sua, poî- 
cheè fu sorpreso da una venditrice ambulante, certa 
Sabina Bernacchi di a. 42 ab. in via Bergamo 6. Vi- 
stosi in pericolo prudentemente l'ignoto messero se 
la dava a gambe portando seco putroppo solo... i fer- 
ri del mestiere. 

I rifiati del Tevere. —icri mattina verso le 8.30 
i barcainoli Francesco Serafini, di a. 36, ab. in via 
Monserrato 7, © Silvano Franooni, dî a. 38, ab. in via 
‘Borgo Pio 60 rinvennero, sotto il Ponte Risorgimen- 
to.il cadavere di un giovane dall'apparente età di 18 
21902. Dai vestiti si arguiva essere un operaio, ma an 
cora non si è potuto identificare. 

Ul suleldio di via Ricasoli. —— In segmio ad 
indagini praticate dall'Autorità di Pubblica Sicures= 
z® è contrariamente a quanto qualche giornale 
ha affermato trattasi evidentemente di suicidio, 
data anche la mancanza assoluta di traccis di vio» 
Losa e di collutazione. Il suicida è stato identificato» 
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per Altsodo di Giovanni, di a. 22, da Chieti, viaggia! °°. Martedì prima re ppreseittàzione 
La: 


de dell'Unione «Tipografica Editrice Torineser,domi: 
llisto in Avezzano e qui di passaggio. 

Lo sbaglio di una bambina. — Emilia Carrozzi, di 
»2, nella propria sb. în via S. Paolino alla Regola 25, 
°.;reo le 18 di ieri bevve per isbaglio della vareochina. 

Accom ta dalla madre Caterina Federici al. 
L'ospedale della Consolazione fu trattenuta in osser. 
vazione. 

Borseggio in tram. — Alle ore 18 di ieri in Via Cola 
di Rienzo, il pensionato Cesare Palmieri, di a. 59, ab. 
in via Due Macelli 47, trovandosi sulla piattaforma 
di un carrozzone elettrico della linea 14, venne destra- 
‘mente derubato di una catena d’argento, e di un re- 
montoîr d'oro del valore complessivo di L. 200, 
AI derubato non rimase altro contorto che denunziare 
il danno patito al commissariato di Prati, indicando 
quale presunto autore del borseggio. un giovane dal- 
l'apparente età di 18 anni, che si trovava vicino in 
iram. TI commissario cav. Valenti, indaga attiva- 
mente. 

Grave scontro tra vetture. — Una scena spavento. 
sa si svolse ieri sera, verso le ore 19.30, in via Capo le 
Case. Il cavallo di una carrozza da nolo, contrasse. 

a dal n. 100, avendo guadagnato la mano al vet- 
turino, tal Alessandro Senesi, a corsa  precipitosa 
leva per detta via quando giunse all'altezza di 
istina si urtava con un’altra vettura da nolo, che 
riva in direzione opposta e guidata dal vetturino 

sillo Valle, di a 75, ab. in Via Benedetta B. 
a violenza dello scontro fu tale, che le vetture si ca- 

i vetturini. 
molta gente ac- 
corse e ben presto î disgraziati furono sollevati e tra- 
sp all'ospedale di S. Giacomo! 
AI Senesi furono riscontrate lesioni gravissime in 
ti del corpo e perciò quei sanitari lo dichia- 
ricolo di vita. 
lo i medici non si pronunciarono, essendo 

ILo più lieve l'entità delle ferite riportate. 

Informati del triste accaduto i funzionari di P. S. 

| commissariato di Trevi iniziarono attive indagini 

+ assodare l'eventuali responsabilità, ma nulla ri- 
risultò a carico dei poveri vetturini. 

in fuga. Alle 16 di ieri al vetturino 
Umberto Zacchini di a. 24, ab. in via Montebello 71, 
per il Corso Umberto I, e precisamente all'altezza di 
via di S. Giacomo, prese la mano il cavallo. Gli sforzi 
del vetturino per frenare l’animale che correva all’im- 
pazzata riuscirono vani, ed in piazza s. Carlo al Corso 
Zarchini si gettà dalla carrozza, riportando delle con- 


insioni. All’ospedale di $. Giacomo fu giudicato gua- ! 


ribile in g. 8. 

N cavallo fu fermato da alcuni passanti all'altezza 
di via Tomacelli. 

Revolverate d'allarme. -— Tersera alle 21, nel 
piazzale di Porta S. Giovanni, Luigi de Caro di a. 34 
fabbro ferraio, ab. fuori porta S. Giovanni 154, per 
futili motivi questionava con la propria moglie. Un 
passante, rimasto sconosciuto, per tema di guai mag- 
giori estratta la rivoltella ne esploso un colpo, Alla 
detonazione accorsero due agenti dell’Esquilino che 
accompagnarono il Di Caro all'ufficio di P. S. 

N lavoro dei ladri. — Ieri alle 17 un ladro, rima- 
sto sconosciuto, penetrato mediante chiave falsa, nel- 
l'abitazione di Domenico Leonerdi in via delle Mura, 
di Porte Portese 22, rubé un fucile retro-carica, sedici 
lenzuola ed altri oggetti di biancheria per il valore di 
Hire 900. 

I furto fu denunziato al commissariato di Traste- 
vero. 

— L'altra notte, ad ora imprecisata, un ladro, pene- 
trato nel negozio di vino. sito in via Appia Nuova 41, 
di proprietà del signor Pietro Forti, rubava da un ti. 
retto lire 70. Il furto fu denunziato alla delegazione del 
quartiere Appio. ù 


Natale Torciante, di a 
moglie Maria De Nicco, di a. : 2 
Vecchio 31, locanda. AI clamore accorsero. per sedare 
la lite, le guardie municipali Annibalo Antinori e Po- 
Nicarpio Fortunati. Il loro intervento non fu gradito 
ai due ospiti che inveirono con un cumulo di male paro- 
le contro gli agenti. Anzi la De Nicco passò subito ai 
fatti e con una roncola ferì la guardia Antinori alla 
mano sinistra. 
La guardia ferita. recatasi all'ospedale di S. Spirito, 
fu giudienta guaribile în 15 
zioni. T furiosi coningi furono 
# tradotti in arresto al commi 
guardia Fortunati. 
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È ro l'incendio ed il fur 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo- 
locatari delle cassette ‘orti il servizio di cassa, paga- 
mento delie imposte, ute: 


DI PIETÀ 


- La 31 Custodia 


Costanzi. -. Un pubblico affollatiseimo con- 
venne ieri alla rappresentazione della Traviata. 
Rosina Storchio, interprete insuperabile dell’appas- 
i a verdiano, fu acclamatissizna e con 
bero vive feste il tenore Teecani e il m. Vitale 
che diresse valore. 
— Questa sera ultimo grande concerto del vio- 
linisia Franz von Vecsey col seguente programma: 
ibelius — Concerto dedicato a Franz de 
Allegro molto -— Adagio — Finale. 
de Vecsey — Racconto appassionato. 
dè) Wieniawski Valtzer Capriccio. 
©) Vieuxtemps — Révérie. 
d) Wieniawski — Scherzo Tarantella. 
3. Bach — Adagio e fuga. 
4. Paganini — C 


i Ultime Notizie 


giorni salvo complica» 


Ea 
Schanzer e musica del m. Alberto Gasco; e nella 
pala dei concerti ultima serata di Yvette Guilbert. 
— Mercoledì Gioconda e giovedì — fuori abb. — 
Isabeau. s 
Fervono intanto le prove della Linda che sì darà 
sotto gli auspici del Sindacato dei Cromisti e costitui. 
rà senza dubbio uno spettacolo del più grande in- 
teresse 
Argentina. — Si replica stasera Niobe, preceduta 
dal bel lavoro di Ferrari : La medicina di una ragazza 
malata. 
— Quanto prima il nuovo lavoro di Tumiati: 
Guerin Meschino. 
— A richiesta si replica stasera Za presi» 
a destare irrefrenabile ilarità. 
La Franchini fu anche ieri assai 


Nell'A>nleto poi ebbe con leî un vivo successo per- 
sonale il Fumagalli. 
era ultima di Y'eodora. 

Quirino. — stasera Vincenzino Scarpetta darà 
un'altra brillante novità : La fuga di Fricò. 

Apollo, — Sempre vivo il successo di Bambi. 

Stasera nuovo debutto: Les Gambier’s; domani 
Les Albertin’s, combinazione aerea. 

Salone Margherita. — Dobuttano stasera Vinj 
Bijo:. divetta eccentrica, © Z'ilde Charmant, canzo- 
netti 

Renzo Ressi. 
—_—e-— 


Spettacoti di stasera 


Concerto Franz Von Vecsey, 
Argentina. — La medicina di una ragazza malata, 
iobe, ore 21. 

Valle. — La Presidentessa, ore 21. 

Nazionale. 

Quirino. — La fu; 

Apollo. — è 

Adriano. — Notte d'un 

Manzoni. — L'amore d 

Salone Margherita, Teatro di varietà, ore 21.30. 

Sala Umberto. — Tcatro d’atîrazione, dalle 17 
alle 23. 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


VENDITA ANNUE 


Ex 10.000.000 di bottigli 


Capelli - Vedi 6. pagina 


= De 


Camera dei Deputati 


+ (>) Milano, 2. L'on. deputato Gario Romussi 
è morto alle 23.34. 

(Avvocato e giornalista fu inviato alla Camera del 
Collegio dei Corteolena nella XXII Legislatura e il 


| mandato gli fn riconfermato nella presei 
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Dall: Libia 


(S) Tripoli, i - Nella notte tra il 28 feb. e il 1° mar. 
centinmia di ribelli appartenenti alle tribù con 
finarie condotti, a quanto sembra, da Sceik Sof, della 
tribù di predoni Nosil, ancore non sottomessa, hanno 
attaccato il nostro presidio di Bu - Agilah. Il combatti 
mento si è risolto a nostro favore, in seguito ad un au- 
dace contrattacco delle nostre truppe che hanno di- 
sperso i ribelli, infliggendo loro gravi pentite. 

Da nostra parte si sono avuti tre ascari morti e fe- 
rito leggermento ad un braccio il maggiore dei bersa- 
glieri Coralli. 

1 ribelli hanno abbandonato sul terreno trentacin- 
que morti, îra cui due capi, ed altri furono trasportati 
fuori del campo insieme con numerosi feriti. 


Ministero Colonie 

LE RISCOSSIONI DOGANALI NELLA LIBIA. 

Le riscossioni doganali in Tripolitania e Cirenaica, 
durante il febbraio corrente anno, ammontarono com- 
plessivamente a L. 542.183,06, di cui L. 21.146,70 
per diritti marittimi e senitari, e L 521.036,36 per le 
importazioni così distribuite. 

‘Tripoli L 388.186.70; Homs L 11.166.60 ; Misura- 
ta L. 17.489,40; Zuara L. 8.424,95; BengasiL. 55, 163.06 
Derma:L. 34.820,15; Tobruk L. 5.780,50, 
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‘dommiesioni nenoLonisa PER LA LiB1Al 
71 professore Parona ha telegraiato da Tripoli al 
Ministro on. Bertolini che la i arri 
va per gli studi agrologici dalla Tri da 
‘presieduta, ha iniziato i suoi lavori il 1° marzo. 
Ministero Lavori Pubblici. 
L'AGQUEDOTTO DI CAGLIARI. 

In seguito allo soavo del canale emissario della bo- 
nifica di Mopserrato la conduttura principale è ri. 
Îmasta sospesa attraverso il canale: e, per evitare ogni 
possibile danno, il Min. on. Sacchi ha subito disposto 
perchè si ni lavori occorrenti per la siste- 
‘mazione della conduttura, che saranno eseguiti entro 
breve termine. 

LAVORI, PUBBLICI IN ROMAGNA. 

Il Ministro ha autorizzato la esecuzione di alcune 
opere pubbliche nelle provincie di Ravenna e Ferrara. 
I nuovi lavori, che varranno anche ad alleviare la di- 
soccupazione operaia esistente în quelle provincie, 
riguardano: la sistemazione dell’argino destro del 
Reno nei pressi dello sbocco del Santerno; le difese 
frontali in destra del Montone, e del Lamone; la siste- 
mazione dell’argine in Froldo-Maranina s destra di 
Panaro; la costruzione di una bancn in destra di Vo- 
lano, in territorio di Massafiscaglia. 

LE FERRCVIE COMPLEMENTARI DELLA 

SICILIA, 

L'on. Sacchi ha pure autorizzato la stipulazione del 
contratto di appalto con la ditta Gaudio Antonio,ri- 
masta aggiudicataria in base all'asta tenutasi, dei 
lavori per la costruzione del tronco Grottacalda-Pi 
za Armerina della linea complementare Assoro— Val- 
guarnera — Piazza Armerina. 


Ministero Pubblica Istruzione 


La commissione centrale per Ja diffusione dell’edu- 
cazione popolare nel Mezzogiorno ed isole conti- 
muando i suoi lavori, presenti gli on. Del Giudice, 
on. sen. Carle, on. Mendaia, comm. Pironti e comm. 
Corradini, ha approvato le proposte pel conferimento 
dei premi ai maestri delle provincie di Ancona, Aquila, 
Avellino, Ascoli Piceno, Benevento, Cagliari L'ampo- 
basso, Caserta e Catanzaro. 

T premi sono in L, 100 per ciascun insegnante. 

Sono stati concessi premi per insegnamenti spe- 
ciali a n. 22 insegnanti della provincia di Sassari. 

Sono stati epprovati gli elenchi per l'assistenza 
scolastica. nelle provincie di Avellino c Campobasso. 

La Commissione centinua le sedute. 

Per la riformn della tibera docenza 

L'on. Credaro ha presentato al Senato un disegno 
di legge per la riforma della libera docenza. 

11 Ministro, nella relazione che accompagna il di- 
segno di legge, dopo aver detto che fino ad oggi la 
libera docenza mai fu chiaramento regolata da una 


legge che affrontasse direttamente per intiero il pro- | 
blema del libero insegnamento, quantunque molti e | 


opportuni ritocchi sieno stati fatti alla leggo Casai 
esprime il suo convincimento che più facilmente 
potrà raggiungere il fine proposto quando sutannon 
gliorati i mezzi © accentuate le zie per la nomina 
dei'liberi docenti. 

I) Ministro quindi aggiunge: 

L'abilitazione alza Jibera docenza è concessa, per 
una determingta disciplina, a chi abbia ottenute 
laurea da non meno di 4 anni e dia prove di attivu 
scientifica e di cultura profonia sulla disciplina che 
si propone di insegnare, con titoli inicer 
conferenza intorno ai titoli sicssi e da prove didat- 
tiche e sperimentali. 

jone poi indica come deve essere nominata 
n ne giudicatrice © quali funzioni abbia e 
come debba eser.i arle. 

La libera docenza, dice la relazione, è conferita 

to Reale e può essere eserci; qualsiasi 
è © Istituto Superiore, dove si insegna la 
vale si è ottenu!a. 
insegnare a titolo privato può 
estere con inche per corsi nen professati a titulo 
pubblico. Ma in tal ensu occorre il parere del Consiglio 
Superiore della P. L 

La relazione poi determina quale sia il valore 
legale del corso daio a titolo privato, quale sia 
ante al libero docenie pel suo 
insegnamento, quando si perda la qualità di libero 
docente, e quali siano gli onerì cle gravano sugii 
aspiranti alla libera docenza. 

La nuoya riforma propos:a dall'on. Credaro con- 
tiene, in sostanza le seguenti modificazioni principali. 
Abolizione del conseguimenio della libera docer 

per esami 

Facoltà di esercitare la libera docenza non in un 
solo istiuuto, ma dovungue si insegni lx materia per 
la quale si è ortenuio. 

Le altre disposizioni rimangono quelle ora vigen 
ti, salvo ad essere mu 
ma generale della istruzione superiore 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
ISTITÙ AZIONALE ASSICURAZIONI 
E MUTUA PENSIONI TORINO. 
Le domanile ili passaggio alle forme di assicurazioni 
popolati elferte ai soci cella Ci 
Istituto Nazi 
ni furono negli ul:imi giorni di febbraio 
che non potettero tutte aver corso entro il tei 
‘e che in previsione di ciò, fossesiato 
notevolmente aumentato îl personale i 
coglicre tali domande ed a rel i nuovi contratti, 
così presso la sede centrale di Torino come presso le 
suceursali e le agenzie della Cassa, 
In considerazione di siffatte circostanze, e per non 
far perdere ai soci della Cassa che avevano pre 
della dec 
tratti dal 1° gennaio, e inoltre pr 
rire gli altri 
taggio, la Di 
ha deliberato che, anche peri contratti che verranno 
firmati entro il mese di marzo, la decorrenza dello po- 
lizzo possa essere retrodatata al 1 gennaio. 


Mi: i:tero Marina 


Il professore straordinario stabile nel personale ci- 
vile insegnante della r. accademia navale Slegers Gu- 
glielmo è sato collocato a riposo 

1 seguenti professori dela r. accademia navale, 
collocati a riposo sono stati insigniti dell'onorifi- 
cenza per ciascuno indicata : 

Bonolis Alfonso — commendatore dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro; 

Nlegers Guglielmo — cavaliere dell'Ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro; 

‘Bertoni Giacomo — ufficiale dell'Ordine della 
Corona d’ 

VARO DI UN SOMMERGIBILE. 

(8) Livorno, 2. — Nel cantiere Orlando alle 11.25, 
in presenza delle autorità, è stato varato felicemente il 
sommergibile Zoea costruito per conto della regia 
marina, gemello del Fisalia. Dirigeva le operazioni del 
varo splendidamente riuscite l’ing. Giuseppe Orlando 
fu Salvatore, 


ie quando si verrà alla rifor 


ELEZIONI POLITICHE IN UNGHERIA. 

Budapest, 2. — Îeri ebbero Inogo due elezioni 
suppletive attese con interesee, data la situazione 
politica piuttosto agitata. La giornata fu favorevole 
all’ 


Nel collegio di Budapest IX vacante per la morte 
di Jakabffy (ministeriale) fu eletto Springer (oppos.) 
PO Colgio dl pain, l'on denleich. che si 

, Von. si 
era dimesso .in omaggio alla legge, in seguito alle 


ILOOMPLOTTO DI COSTANTINOPOLI $ VENTATO 

+ (5) Costantinopoli, 2. Il Governo pubblica, = 
proposito del complotto che è stato. scoperto, un 
comunicato, il quale dice che un'inchiesta ha stabilito 
che un gruppo composto del Principe Sabah Eddine, 
di Lufti bey, di Sidki bey di Emrerum, di Said Bey 
originario di Mouch, di Hassan e di altri, riunito presso 
il Principe, ordì un complotto per rovesciare il Gover- 
no attuale. 

Nell'ultima riunione Lufti Bey dichiarava che il 
sclo mezzo di salvare il paese era costituire un Gabinet- 
to di partigiani del decentramento e, che con un simile 

fabinetto, anche se Adrianopoli cadesse, il Governo 
garantirebbe la conclusione della pace a condizione 
di fare di Adrisnopoli una zona neutra, otterrebbe un 
prestito di 50 milioni di lire turche, e farebbe sì che le 
Potenze non si ingerirebbero più per trenta anni ne- 
gli affari interni della Turchia. 

Occorreva però soprattutto rovesciare il Gabinetto 
attuale. 7 

La riunione decise di organizzare una manifestazione 
davanti alla Porta per biasimare pubblicamente a 
politica del Gabinetto; di recarsi poi in massa davanti 
al Palazzo Imperiale per domandare la destituzione 
del Gabinetto, il suo rinvio alla Corte Marziale e la co- 
stituzione di un Gabinetto di partigiani del decentra- 
mento. La decisione esprimeva l'avviso cho occorret- 
se arrestare i membri del Governo e i loro fautori, ed 
imbarcarli su un battello che sarebbe pronto al mo- 
mento dell'arresto. 

Said Bey ed Hassan avevano in tasca © presso di 
loro schizzi del Pelazzo della Porta e dei dintorni, 
ciò che mostra che erano incaricati di stabilire i 
particolari dell’ attuazione della manifestazione rivo- 
luzionaria, Sidki, che è membro cei Club del partito 
dell'Accordo liberale a um, e un individuo che 
non è stato ancora arrestato, ma di cui si conoscono 
i connotati, e che parla correttamente il francese, si 
ocenpavano di fare stampare i proclami in una tipogra- 
fia appartenente al signor Pontazis, suddito greco, abi- 
ta te a Pera. 

La stampa doi proclami fu terminata venerdì 2 
febbraio a sera, quando la polizia, avnto sentore del 
complotto. arrestò Sidki che ordinava delle bombe 
2 un rivoluzionario persiano. Fu perquisito la tipo- 
grefia e repertate le circolari, con l'arresto del geren- 
te della tipografia e d'aitre persone. 

delle prove che accertavano la colpa 

i del Princ pe Sabah Eddine 

e di Lutti Bey, le autorità fecero il 27 febbraio perque- 
sizioni nel palazzo del principe. 

Lufti Bey ed alcuni altri complici sono in fuga. 

Le persone arresteie saranno cggi deferite alla 
Corto Marziale. 4 

STATI UNITI E COLOMBIA 
Per ie ferrovia del Panama 

(S) Bagota, 2 — Sono state pubblicate ufficialmen- 
to lo cinque proposte degli Stati Uniti. 

Quesii offrono una somma di 100 milioni di dolleri 
propongono di sottoporre all'arbitrato il diritto revo- 
cabile della Colom iasulle ferrovie di Panama si dichia- 
rono pronti ad esercitare la loro influenza in fa- 
vore della Colombia n ione della frontie- 

tra essa 0 la Re 


lemo di 

l'arbitra- 

t0 circa la rosponi el Cloverno nord-america- 

no nella scparazione di Panama in violazione del trat- 
tato del 1948. 

Il minisiro degli Stati Uniti ha ritirato le sue pro- 


LA SPAGNA NEL MAROSC0 


3) Madr ial nella edizione della 
provincia, annuncia che i «e di Villesinla, 
Ministro di Spagna a Tangeri, è sbar 
Egli si reca presso ln sun fami 

Intervisiato il (0 che ritiene 
necessario mozlilicare i decreti rela:ivi alle attrib 
zioni della Legazione; spagnuola. Ha dichiarato 
che i suoi colloqui col colonnello Fernandez 
© con Raisuli non hanno importanza, Raisuli, egli 
dice, è un uomo emminis:raiore o maniferta sen: 
menti devoti verso la Spagna.Circa l'attitudine attua. 

il marchese Villasinda, malgrado 
g rocco da 
lissimo formulare une opinione precisa a 
tale riguardo, 
11 marchese di Villasinda non tarderà a ritornare 


| al suò posto, 


NEL VENEZUELA 
(£) New York, 2 — Un dispaccio da Wilhemsted 
una sollevazione è avvenuta al Vene- 
di Cugillo. Jaun Aranjo con 800 uo- 
preso le ar: 
PER GLI ACCORDI COMMERBIALI 
TRA ITALIA E SPAGNA. 

($) Madrid, 2. — L' Imparcial, parlando della pro- 
babilià di un accordo italo-spagnuolo, considera che 
tale accordo sarebbe lusinghiero per la fipagnn. 
Noi dobbiamo affrettar il giornale, a s.ringere 
i nostri legami con ogni nazione che offra facilitazioni 
per lo svilupno del nos'ro commercio. Il solo mezzo di 

Jal nos:r0 isviamento è quello di concludere trat- 
‘io. Usciremo dalla situazione attuale 
Jo an governo che si renda conto dei 
veri bisogni generali affronterà risolutamente la politi- 
ca dei uartari commerciali. Se l'Italia ci offre van- 
taggi, noi non dobbiamo esitare ad accettarli, a meno 
intesa colla Francia nella questione economica 

non ci offra sufficienti vantaggi. 

Tl giornale ismenta che un tale accordo non abbia 
potuto essere fatto finora colla Francia e dice che earà 
difficilissimo cho la Spagna possa mai giungere a un 
accordo politico con una nazione colla quale essa si tro- 
verebbe in completo disaccordo dal punto di vista com- 
merciale. 


REGIA DEI TABACCHI OTTOMANI. 

(8) Gestantinopoli, 2. — Le trattative tra il Gover. 
no e il Debito pubblico circa ln Regia dei tabacchi 
sono bene avviate, Si parla di prolungare di dieci anni 
la concessione della Regia attuale mediante una lieve 
modificazione della convenzione e un anticipo di un 
‘milione o di un milione e mezzo di lire. 

CONFERENZE INTERNAZIONALE 
DEI MINATORI. 

(8) Bruxelles, 2. — Il Peuplc annunzia che il comi- 
tato, internazionale dei minatori ha docito di tenere 
il suo prossimo Congresso a Carls 13 6 
Deco PE Federati ne intemazionale della Unione 
dei minatori dell'Ovest degli Stati Uni - 

I delegati dei vari paesi hanno promesso ai belgi 
la loro solidarietà durante lo «ciopero generale; i de- 
legati inglesi hanno promesso di rivolgere un appello ai 
miristori inglesi; il delegato tedesco e i delegati dei 


zuela nelio St 
mini av 


minatori francesi hanno promesso di fare appello alla 


solidarietà dei compagni. 

LA VERTENZA PEL CANALE DI PANAMA. 

(8) Washington, 2. E' stata consegnata un'altea 
nota inglese al Segretario di Stato Knox a proposito 
del Canale di Panama. È ti 

La nota non emana direttamente da sir E. Grey a 
contiene osservazioni presentate dell'Ambasciatore 
Bryce il quale insiste perchè la soluzione della questio 
ne ma compress definitivamento nel trattato di arbi- 


di ripone 
GRECIA 


mè 
Sting pe ere eri cn 
to le cifre della situazione della Banca, omervando co-' 
me questa, che rispecchia le ziiuazione generale del: 
paese, è dopo quasi sinque mesi di guerra più forte che 
all'apertura delle ostilità, 

La Banca ha prestato il suo concorso finanziario - 
al Governo e può prestarglielo ancora senza alcun: 
timore della propria situazione. 


e —_—____——_—_—___ 

(8) Bruxelles, 2— Un dispaccio dn Pechino an- 
nuncia che è stato firmato un accordo tra il Guverno: 
cinese e la Societé della ferrovia. di Pien-lo per l’e- 
missione di un prestito cinese di 100 milioni al 5° 
destinati all'attuazione della ierrovia da Pien-lo al. 
mare da una parte e ds Pien-lo a Kan-ruh dall'altra. 

Il Governo cinese ha fissato il prezzo di emissione 
a 91% e ha deciso che l'emissione debba aver luogo! 
a Bruxelles nella seconde quindicina'di marzo. L'im- 
presa della costruzione di questa nuova ferrovia, 
lunga quasi 2500 chilometfi, è stata affidata a una 
societé franco-belga che ha costrutto la linea dì Pien 
lo attualmente in esercizio. 


TURCHIA 
(S) Gostantinopoli, 2 — E° stata decisa la conces- 
sione ad una società di Parigi della ferrovia dai Dar- 
danelli a Smirne, La convenzione relativa sarà fir- 


- < TA TISITANTE TE 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Soc. Veneziana. —Jl Barbarigo è partito il 1 da 
Catania per Massaua e Calcutte. * 

— Il Caboto è partito il 28 da Porto Said per Cata- 
nia e Venenzia. 

— Il V'eliero è partito il28 da Palermo per Lisbona. 

— Il Daniele Manin è partito da Bombay per C'o- 
Jombo e C'alcutte 

— Il Dandolo è partito da Calcutta per Masenva e 
Venèzià. 

cieta” Nazionale, li postale Sicilia è partito 

da Aden diràtto a Bombay. 

Lloyd it — Il celere Rio de Janeiro prove- 


| niente da Napoli, Gibilterra o Dakar, è giunto a Per- 


nambuco al 1 corrente ed ha proseguito per Rio de 
Janeiro o Santos. 


Lioyd Saba Il postale Tommaso di Savoia 


| è partito il 2 da Genova diretto a Barcellona, Santos 
e Buenos Ayres. 


Nercato di Roma. 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 23 Febbraio al 1° Marzo 1913. 
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Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e itto dagli illu- 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma- 
tiani ‘ Bianchini, eco. 


Bologna, 8 maggio 1905. 
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Gua DEL FoRESTIERE 


Luxe) S 
VATICANO — sibi; He 9 alle 1 
ld. Areliivio Segr con permesso speciale dalle î alle 
MUSEI — Arlisico Induetriale v. S. Giuseppe a Capo le 
dalle 10 alle 11 
16. Borgiono, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13, (II permesso del 
Segretario di Propaganda Fide). 
' ATACOMBE S. Agnese, v. Nomentana (Il permiesso dal 
ettore della chiesi omonima) dalle 9 alle tramonto. 
11. £. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 a) tramonto. 
VERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonta 
OMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 2 al 
tramoni 
\ILLA UMBERTO 1 fuori porta 
Il Pamphili fori rorta S. Par 
INGRESSO LIRE 
VATICANU, accesso 1, delle 
dalle 10 alle 15, 
Museo di Scilivre Antiche 
Gollerie dei Candciatri, degli Arazzi, delle Corte Gengrafiche 
delle Maschere, Cppella Sistina, Stanze e Loggie di Ratfaet 
lo, Cappella del Bear 
fato d’ozni me 
- Borghese, vi!» Umberto I. da 
jomale, p. delle Terme 


olo dalle 7 al tramont 
‘o dalle 14 al tramonto» 


Fonfamenta viale dei’ Giardin. 


pelico. (Ingresso libero l'ultimo sa 


12 alle 18, 

le 10 alle 16. 
Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Senro) dalle 10 alle 16. 
Hircherizno. v, del Cal 

1A Preistorico @' Etnosrafi 
PENPITST 

Li. Capitolino 
Protonoteoa p. del Campidosl 


CALLERTE — S.L 


10 alle 16 
10 27. dal 


ino d . del Campidozlio dalle 10 alle 16, 

ABULARIO E TORRE CAPITOLINA r, del Campidoglio 

dalle 10 allo 16 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v. 5, Teodoro 16 dalle 9 a] tramonta. 
MAUSOLEO ADI 1 
TERME DI ©; 
CATACOMBE di $_C; 


A Ne 8 alle 18. 
1! E Demi e Petrorili. v. Sette Chiese 


2 dalle 9 al 


ALAZZO DELLA FA) 
10 alle 151 
INGRESSO 50 SII 
VATICANO __ Cupola di S, Pietro, dalle $ alle 14. 
Id. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Portone di 
bronz:. dalle 9 alle 14. 


SINA v. della Lungara 229 daile 


gorio I dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO Gallerie sureriori dalle 9 al tramonto. 
COLOMABRIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastiano 
13, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPION!, v. porta S. Sebastiano dalle 9 
alle 17. 
caTACONEE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tra. 


CENTESIMI, 
Sant'Onofrio dalle 9 alle 15. 
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j, 15-25 — 16,55 — 18,25 - 19,55 (ferialo) — 


Albano — Castengandolto - 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 _ 17,50 -1 
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20 0 (33 DI -11-1330- 14-18 
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78- 10,8- 13:8 16,8 148 
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Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 - 
78,55 -9,20— 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 - 13,57 
= gr 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 - 18,20 - 19,1 - 
— 1957. 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
dibuia &—- 1245 1645 


E EINE IMA ERRO NTZ 


eschott, Via Voltarno 58 


zi indiscutib . li di economia e funzionamento su qualsiasi al 


4 LIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ROOUA” = 


E ELETTRICHE 


sistema 


tro 
BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
estivo 


Roma 11.30 18— 
Bagni 
Villa Adriana È 13.1 
Tivoli 3 13.18 19. 
Festivo 
182 
18.35 
1850 
19,42 


12.38 18.52 


Tivoh X È 16.20 
Villa Adriana 6. x 16.33 
62 1 16.48 

1 17.42 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


arino- ‘ano — Partenze cia Rom: 
È; 2 - 14.30. 16 
Nisttuno — Partenze per Roma ore 
- 19.45 - 21.15 Festivo, 


‘e da Roma ore: 


Albeno 


Anzio — Partenze per Roma ore: 


Viterbo — Durtenze da Roma (Tra 


Enfisema polmonara 


» 
n 
ni 
n 
I 
9 
{3} 


vasi 
TUMORI ANSIOMATOSI 
NEVROSI DE 

si curano cor sistemi più moderni 


buo Viana 
HH] iRoITana? 
UU AiliGoiiol Opiù 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL P]U COMPLETO DEL MONDO ll 


decori 


pesa 
ca 
E 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


EIN ATTI 


Xx 


15 TIT!UTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 109 mil 
Emesso e versato L. 40 mi 
proprio) 


fondiario fa mutui al 4 per 
10 a 50 anni. I mutuì pos- 
‘atti a scelta del muinatario, in con- 
tanti od in caricile. 
I mutui si esiinguono mediante annualità di im- 
"7 ‘ante per tuttala dura:a del contratto; 
comprendono oltre l'interesse la tassa di ri 
zz mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
© la quota di 
lite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capisale mu- 
1a:0 e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 


telle, ed in LL 5.92 per ogni 100 lire di capitale ! 


mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contenti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui în 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa com 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abi 
un valore almeno doppio della somma richiesta 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 

empo del mutuo. 

7 mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagai 

n° ed all’ Istituto i compensi dovuti a no: 

di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in come pure presso tutte le Sedi e Suo 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno esolu- 
sivamente la rappresentanza: dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e si efiettua il rimborso di quelle sorteggiste e il 
pagamento delle cedole. 
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CREDITO 


SOCIETÀ 


ITALIANO 


ANON.L:A 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Lhiavari, Civitaveco.. 
Madona, 


«oggia, tenova, Lecco, Luoca, Mi 


Monza, Napoli, Nevara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torine 
* Taranto, Vercel!i, LONDRA 


SEDE DI ROMA 
SERVIZIO D 


- Corso Umberto I, n. 374 
I LOCAZIONE 


CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 


{ condizioni: 


FORMA' DIMENSIONI 


ANNO SEMESPRE TRIMESTRE MESE 


Cm. 9XWXH0 
12X20X50 
254350 
43X50Y50 


Piccolo 
Medio ‘ 
Grande ‘ 
Cassa forte ® 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

Teti leuno coi di delegare na o più peas ia loro vece sii erre elia 

Ai looatari dello Cassette_Forti, vengono pagate immediatamente osenza alouns trattenata lo cedo 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al- 


l'estero. 


Orario delle Cassette-Forti dalle 914 alle 16%5. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pa 


gamento delle imposte. utenze. ecc. 


FERROVIEÈY reo STATO 


DIREZIONE GENERALI Servi cio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913, 


PRODOTTI APPROSSI 


MATIVI DEL TRAFFI00, 


eloro confronto coi prodotti accertati nell’eser izin precedente, depurati dalle imposte erariali, 


119 Decade — dal 


1 al 30 sebbraio 1915 


RETE, e, 
Approssimatizj Definitivi 
esere. serr, 


Chil. in eser, 
Media 


Viaggiatori 
Bagagli e cani 
forci G P. V. 


TOTALE 1. 


Viaggiatori - + 
Bagagli e cani 

Merci G.P. 

Merci P. V. 


TOTALE 


Approssimativi Deîì; 

esere. corr esere, 

della decade n 

riassuntivo i, 7 24, 

(*) Esclusi: Ja linea Cerignola Stazione — Citté. «d i 
zano Lago. 


PRODOTTI COMPLESSI VI DAL ° LUGLIO AL 
taz rata 


ai her, spa 806 
PRODOTTO CHI LOMETRIGO DELLA RETE, 


STRETTO DI MESSINA, 


Differenze Approssimativi Definitivi 


__ 
1 S + 118.06 


+ 6877.0 
+ 967.06 
+ 3.407.7 
+ 6.977,01 


x 
+17.079,62 


+:85.778.0) 


initivi 
preced. 


Differenze 
40 


nes: LR 
1pchi Confine Frances® — Modane e Desenzahb « Dese 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima -— Capitale Sociale 


L. 130,000,000 — intieramento versato. 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandri 


Brescia, Busto Ar! 
Lucca, Messina, ino, Napoli, Padova, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, 


Ancona, Barî, Bergamo, Bi 
Catania, Como, , Ferrara, va, Livorno 


, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzz: 
Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 


Via del Plebiscito, 


112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti liberi 
Libretti di ris; 

Îd del Piccolo 
LIBRETTI 


INTO 


1 meso 3 mesi 6mesì lanno 


INTERESSI PAGA! 


OGNI ANNO. 
Buoni fruttiferi a 3 
Scadenza. 
Assegni sull'Italia 


Lettere di credito. 


tì (Safes) 
e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAME 


Cassette Fo 
Formato 


» grando 


Riporti e anticipazi: 


i 
$ strazioni 
è Incasso gratuito di 


Roma per i signori 


signori abbonati 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA 


Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri 


Titoli dello 


AVVISI_ECONOMIC! 


DEPOSITO VINGOLATI AD 
UN ANNO 34% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 1 % 


TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Compra e vendita divi 


Depositi di titoli in custodia ed 


[2 
24% 


Risparmio 3% 


BILI SEMESTRAIM EN 


Va 314 3 314% secondo 
© sull’estero. 
di titoli, 


ri o documentali sul 


UO NISOdep oIzIAIOS 


ISIIUGAUOI BP_suo:zIpUO: 
032222409 0jE90] ozisodde u) EIpoysng 


1}0n9STNS è (Snj49 “290 ‘499 ‘osseg 


ammini 


cedole estratte pagabili a 
correntisti e per i 

i allo cassette, 

DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 


— chéques e tratte sull’estero 
Stato e Valori, 


TEGORIA 


25 parolo Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


î*° CATEGORIA 

25 parole, L, 1 - In più di #5, Cent. 5 cad. 
ONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
mutuo su stabili in Roma. E’ vendibile un ter- 
reno.in riva al mare,di mq. 30.000 circa in prossimità di 
&. Marirelia,a prezzo mite. Massima segretezza c serie- 
tà. esclusi medìaton. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi Via Natale Del Grande 27, Roma. 1252 
(CERCASI APPARTAMENTINO di tro camero e 
cucina nei quartieri alti- Rimettere offerte Ammi- 

nistrazione Popolo Romano. 
ONSULENZA DI PRATICA COMMERCIALE 
CON LA GERMANIA. Case commerciali che 
Si trovano, oltre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
te allo tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75. cl 
1 


(ERoasi APPART, 


VUOTO di quat-' 


ESE 1 AGIOR TE, MANDOLINO fa 
jomi torio dei ciechi via Aracoeli 
‘Bianca Colombi, allieva della celebre artista A, Tibe 
rini. 16 
(Sn SOTTUE IVI LL a To avi ssd 
detto ad un’azienda daziaria di essttoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può ds- 
Te in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
Sidera up posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
Stissime condizioni. Rivolgersi S, S. fermo posta Qll. 
u RI vERSIVARIA matema. dea, da iezioni, ripeti 
zioni, prepara esami esterni scuole medie inferio- 


ri e normali, Miti pretese. Scrivere Olga Mathesis, 
Ce orna 13, 


U 


presso il botteghi 


@ Posta, dalle 17 alle 22. 


D’ AFFITTARSI 


uao è 
Via DELL'ARCHETTO N. 27 affittasi una came: 
ta mobiliata grande con due finestre a levante, 


luce elettrica. 


1250 
\V14 DEL BABUINO 144, Camera presso distinte 
1290. 


famiglia. Rivolgersi ivi, 
rn riu 
Stabilimento del “ POPOLO ROMANO, 


esso avverti 
preannunzig 
as 


PEuropa 

tudine. 
Non sarei 

levare preg 


sero. Il con 
cipio «i Ba 


onde 
degli £ 


ropa, tanti 
una soluziol 


she in quel 
osi tentino 


zata inglese 
Marina Wi 


(8) Atene, 
rinviata a m 
dente del Co 

(8) Parigi. 
oggi ha contini 
tivi militari 
il Consigl: 
mani, è chiamd 

(£) Gmund 
il Duca e la I 
Meklembure 
Olga hann: 


(S) 
Schoembru 
Griparis il 
durante il su 
+ (S) Tolo 
salve regolame! 
4 bordo il 
Winston Chur 


de la Pevrèr 
Nel salone 
intrattenuti d 


volte la sua a 
Alla colazio; 
chill ha brind; 


sistito ai tiri e 

Marina inglese, 
® (S) Tzari 

vuto oggi in 


